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Presidenza del Vice Presidente CESCHI

P RES I D g N T E. La seduta è aperta
(ore 16).

!Si dia lettura del processo veJ:1bale della
seduta pomeridiana di ieri.

R U S SO, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P R E 8 I D E N T' E. N on essendovi 05~
servazioni, il processo verbale si intende ap~
provato.

Congedi

PREIS I D E N T E. Ha chiesto congedo
il senatore D',A,lhora .per g:~orn;i2.

N onessendovi osservazioni, questo conge~
do si intende concesso.

Annunzio di presentazione di disegno di legge

P R lE IS II D E: iN T E. ComunÌiCo che è
stato presentato il seguente disegno di Iegge
d'iniziativa:

dei senatori Zanotti Bianco e Bergamasco:

« ,Disposizione ,concernente i professori no~
minati nei l1uO,liuniversitari a seguito di re~
visione di 'Concorso» (,5015~.

Questo disegno di legge sarà stampato, di~
stribiuirto ed a,ssegnarto alla Commis,s,ione oom~
petente.

Annunzio di presentazione di relazioni

,p RES I tD lE iN T E. 'Comunico che il
senatore 'TraJbucchi, :a nome deUa maggio-
ranza ,della 5a Commissione permanente (Fi~
l!anze e tesoro), ha presentato <la relazione
sul ,disegno di legge: «,Stato di previsione

della spesa del Ministero deHe partecipazion~
statali per l'esercizio finanziario dallo luglio
19,5'9al 130giugno .19160» (13915).ISullo 'stesso
disegno di legge il senatore :Montagnani Ma~
relli ha presentato unareIazione di mino~
ranza.

Queste relazioni saranno stampate, distri~
buite ed il relativo disegno di legge sarà
iscritto all'ordine del giorno di una delle pros~
sime sedute.

Annunzio Idi ap,provazione di disegni di legge

da parte diCommis,sioni permanenti

PRES il nE N T ,E. Comunioo che, nel-
le sedute di ,starnane, Ie Commissioni per~
manenti hanno esaminato ed approvato i se-
guenti disegni di ,legge:

7a Commissione permanente (ILavori pub~
blici, tr,asporti, 'po:stee telecomunkazioni e
marina merCiantile):

«ModÌlfiCihe all'articolo 46 del regio de.
creto~legge ;2'2 novembre 19137,n. 21105, con~
vertito in legge 1215aprile 11/9318,n. 710. re~
lative alle costruzioni ,in zone sismiche»
(309), d'iniziativa dei :senatori Crolla1anza
ed altri;

«Regime di gestione, per il periodo l o lu~

glio 1958 30giugno 1959, dei se,rviz'i ma-
rittimi di preminente inrteresse nazionale»
(45;2);

«Proroga del termine relativo a:ll'esecu~
zione deMeopere di sistemazione del promon~
torio di San Benigno in Genova» (14,613);

9a Comm~ssione permanente (IIndustria,
commercio interno ed estero, turismo):

«OOinces:si'onÌ di competenza dei pr,efetti
per i depositi di olii minel13Jli» (40~).
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Seguito della discussione dei disegni di legge
(p1"ocedura urgentissima): « Miglioramenti
economici 'ali Ipersonale statale in attività ed
in quiescenza» ( 482); « Modificazioni in
materia di im,poste di registro sui trasferi-
menti ,immobiliari) (483); « Aumento del-
i'aliquota dell'imposta di ricchezza mobile

sui ,redditi di rcategoria A e sulla parte dei
redditi imponibili di ,categoria B che eccede
lire 4.000.000» (484) ; « Modifiche in
materia di imposta unica sui giuochi di
abilità e sui concorsi pronostici) (485) ;
« Abolizione della quota spettante alla so-
cietà concessionaria del ,servizio delle radio-
diffusioni 6ul provento deMe tasse radiofo.
niche) ( 486); « Provvedimenti .in materia
di imposta generale sull' entrata per i con-
sumi di lusso)) ( 487); « Istituzione della
imposta di fabbricazione sulla margarina)
( 488); « Modifiche alle vigenti aliquote

dena tassa di circolazione sulle autovet-
ture) ( 489); « Aumento dell'imposta di
fabbricazione sui Igas di petrolio liquefatti ))

( 490); « Istituzione di un diriUo erariale

sul gas metano confezionato in bombole))
( 491 ); « Modifiche ai diritti catastali pre-

visti dalla tabella A, allegata al regio de.
Ci:eto 8 dicembre 1938, n. 2153)) (4~2);
« Agevolazioni tributarie in materia di edi-
lizia) (493); « Elevazione del minimo im.
ponibile ag,li effetti dell'impo'sta comple-
mentare)) (495) e seguito della discussione

Idei disegni di legge: « Stato di previsione
dell'entrata e stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio fi-
nanziario dallo ,lug,lio 1959 al 30 giugno
! 960 e Nota di variazioni aHo stato di pre.
visione medesimo ) (387 e 387-bis); « Stato
di previsione della spesa del Ministero delle
finanze per l'eser.cizio iinanziario dallo lu-
glio 1959 al 30 giugno 1960) (388) ;
« Stato di previsione della spesa del Mini.
stero del bilancio Iper l'esercizio finanziario
dallO luglio 1959 al 30 giurgno 1960))
( 394). Àplprovazione dei disegni di legge

nn. 387 e 387-bis, 388, 394.

P RES I D E N T E. L'or,dine dell ,gior~
no reca il seguito della discussione dei disegni

di legge con procedura u:rgentissima: «Mi~
gl10ramenti economici al personale statale in
attivi,tà ed in qui,escenza»; «'Modi!fkazioni
in mater,ia di imposte di registro sui trasfe-
r~menti immobiliari»; <~Aumelnto dell'ali-
quota dell'imposta di ricchezza mO'bile sui
redditi di .categoria A e sulla parte dei red-
dilti imponibili di categoria B che eooede lire
4.000.000 »; «,Mod~ficile in materia di im~
pasta unica sui giuochi di ,abilità ,e sui con~
corsi pronostiJCi»; «kbolizione della quota
spettante alla società concessionaria del ser~
vizio delle radiodiffusioni sul provento delle
tass'e radioioniche »; «IProvvedimenti in ma-
teria di imposta generale sull'entrata per i
consumi di lusso»; <<'l'stituzione della impo~
sta di fabbricazione sulla margarina» ; ,«,Mo-
dÌ!fiche alle Vligenti aliquote della tassa dl
circolazione sulle autovetture». «Aumento,
delJ'imposta di i'wbbricazione sui gas di pe~
trolio liquefatti»; «,Istituzio'ne ,di un diritto
el'ariale sul gas metano confezionato in bom-
bole»; «'Modirfi(;he ai diritti catastali previ-
sti dalla tabeHa A, allegata al regio decreto
g dicembre 1119318,n. 21153»; «Agevolazioni
tributarie in malteria di edilizia»; «E.leva~
zione del minimo imponibile agli effetti del~
l'imposta compIementare» ,e seguito della
dlscussione de,i disegni di le.g~ge: «Stato di
previsione dell',entrata e stato di previsione
àellaspesa del Ministero del tesoro per

l'esercizio finanziario dallo luglio 1,959 al
30 giugno 1960 e Nota di variazioni allo
stato di preVlisione medesimo»; «Stato di
previsione della spesa del Mli,nistero delle fi~
nanze per l'esercizio ,finanziario dal 10 l'uglio
1959 al 30 giugno 19160.»; «Stato di previ-
sione delIra spesa del Ministero del bilancio
per l',esemizio finanziario dal 10 luglio 1959
al 30 giugno 19,60».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ministro
delle finanze.

T A V I A N I , Ministro delle finanze.
Onorevole Presidente, onorevoli senatori,
chiedo Vlenia se non potrò rispO'ndere a tutti
'gli oratori su tutti gli argomenti, anche per~
chè la discuslsione ~ oltre che trattare del
bilancio del Ministero deLle finanze ~ ha

trattato, direi ancor più ampiamente, dei
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provvedimenti fiscali che sono stati pllesen-
tati a copertura deg;li aumenti per gli statali
e dei provvedimenti agevolativi connessi in
un piano organieo ,oon quelli fi,scali.

C'è stata una critica di fondo rivolta alla
politica tributaria del Governo. È venuta dalla
vostra parte (rivolto ai settori della sinistra),
e si è ritrovata particolarmente negli inter~
venti del senatore Minio e del senatore Ma~
riotti; meno nell'intervento del senatore Ron~
za, che è stato assai più sereno e ha imposta-
to alcune questioni anche analitiche (in ordi.
ne alle quali, alcune sue osservazioni possono
essere accolte). Questa critica ha ripetuto i
soliti argomenti delle precedenti discussioni:
l'insufficienza del rapporto fra imposte diret~
te e imposte indirette; il fallimento della .ri.~
forma Vanoni; l'insufficiente gettito dell'im~
posta complementare, al punto che si è detto
che « se scomparisse, le strutture del bilan.
cio statale non ne verrebbero minimamente
alterate»; la scarsa persanalizzaziane delle
imposte dirette.

Io creda che le relaziani generali sulJa si~
tuazione ecanomica del Paese di questi ulti~
mi anni, rfina all'ultima presentata dal mini~
stro Tambroni, siano sufficienti a smentire ta.
li affel1mazioni. L'incidenza delJ'impasta sul
reddita e .sul patrimania, nel quadra delle en~
trate tributarie, è migliarata passanda dalla
percentuale del 22,36 per centa nel 1954~55
a quella del 24,181per cento nell'es,ercizio 1957~
1958. Per restare sul terrena polemica de110
onorevole M,inio, :si 'può per esempio ri['evare
che, fra i due esercizi considerati, sono di.
minuite le percentuali d'incidenza delle im~
paste sui cansumi (così sui cansumi valuttua~

l'i che su quelli necessari). Quanta pOli sia
inesatta l'affermazione secanda la quale si
tenderebbe ad agevolare le pasiziani dei red~
diti più elevati, è dimastrato prapria dai due
provvedimenti che, in cannessiane l'una di-
rettamente can la copertura degli aumenti
agli statali e l'altra in un piana organico di
ridimensianamento, il Gaverno ha presentato
propria in questa occasiane al Senata.

Can il prima di essi è stato elevata il mi~
nima impanibile dell'imposta camplementare
da 540 a 720 mila lire, con ciò andanda in-
contro alle istanze di una maltitudine di can-

tribuenti. Sono state citate a questo proposito
le cifre più differenti, perchè diverso può
essere il calcolo a seconda che si includano, a
mena, le categarie aperaie che, di fatta, era.
nOianche prima esentate. Sattolineo che era.
nOiesenti di fatta e nan di diritta, poichè sal~
tanto can questa provvedimenta la saranno
anche di diritto. Ma, prescindendo dalle catC'~
gorie operaie e considerando soltanto le catp.
gorie impiegatizie, i piccoli modesti impiegati,
quelli cioè che percepiscono uno stipendio che
va dalle 40~45 milIa lire ,ane6'7~70 mi,Ila (pel'.
chè ibi,sO'gnatener conto ohe non v,i è ind~
denza fis,ca,le sopra l'indennità di carovita,
nè sopra l'indennità dlÌ famiglia), tutti colo-
ro dlUnque ,che hanno uno stipendio di que~
sto geneI'e, slaranno esoner,ati da.Jl'imposta
complementare e ovviamente all'che dalla ca-
,siddetta denuncia Vanani.

C'è pOliuna certa quantità di piccali op':)~
l'atori ecanomici (nan tanto nelle grandi cit-
tà, ma nei piccali centri di campagna e di
mantagna), che, avendo un reddita ,di made-
sta livella, pur appartenenda alla categaria
dei commercianti a dei piccaI i artigiani, da.
vranna continuare a presentare la denuncia
ai fini della ricchezza mabile, ma saranno
peraltra esentati dal pagamenta dell'impo-
sta camplementare.

Si tratta, nel complessa ~ senza cantare.

cOlmeha detto, le categarie aperaie che di fat.
ta erana già esonerate ~ di altre 300 mila
cantribuenti, che can il 10 gennaia 1960 vel'-
l'annOi ad essereesanerati.

Il secanda pravvedimento ha elevata dal
18 al 20 per centa l'aliquata della ricchezza
mobile sulla parte dei redditi industriali e
commerciali che supera i 4 miliani. Questa
misura accentua quel ritma di progressivi Là
intradatta nel1'assetta del1'ÌJnpasta di ricchez.
za mobile dal campianto ministra Vanani sin
dal 1952, can la diffel1enza di aliquata del 9 o
del 18 a secanda che si fasse al di satta delle
960'mila lire a al di sapra di esse.

So bene che su questa argamenta ci sareb-
be malta da discutere dal punto di vista della
dottrina. I classici hanna sempre ritenuta che
la camplementare debba essere un'impasta
progressiva, mentre la ricchezza mabilp deb~
ba essere praparzianale. Ritengo peraltra che,
indipendentemente dal1e questiani di dattrina,
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non c'è dubbio che nella realtà odierna una
certa progressività si impone anche in impo~
ste di natura diversa dalla complementare.
Per quanto teoricamente sia un assurdo, in
pratica l'esigenza sociale impone la progres~
sività perfino per certe imposte reali; nel ca~
so si è accentuata appunto la progressività,
portando i redditi al di sopra dei 4 milioni al~
l'aliquota del 20 per cento; p.ar.al:lelamenie
si è eIevata lal 23 per Icento l'aliquota Slui
redditi di categoria A.

Questi provvedimenti smentiscono piena~
mente le affermazioni di parte comunista cir-
ca Ia nostra concezione delle imposte dirette.

'Neppure si può accettare la critica secondo
cui l'imposizione personale lascia, nel nostro
ordinamento, estesi margini di dispouibilità
in favore dei redditi elevati. N on bisogna di~
menticare che, 'prima di essere assoggettati.
all'imposta complementare e di famiglia, i
singoli redditi che concorrono a formare il
reddj,to complessivo hanno scontato le impo~
sizioni reali; e non bisogna nemmeno dimen~
ticare che la nozione giuridica di reddIt.:> - ~

come ci insegna un illustre maestro apparte~
nente a questa Assemblea, il senatore J annac~
cone ~ quale risulta dall'applicazione delle
singole iffiposte, è piuttosto rigorosa e diver~
ge dalla nozione economica di esso. Questi due
fattori dimostrano come il carico sia meno
leggero di quanto abbiano mostrato di rlite~
nere gli oratori dell''OPlPosizione.

<Da p.iù parti ~ dall'onorevo1e M~riotti e
anche dall'.onorevole Nencioni, sia pure ccr
diversa, contrapposta impostazione ~ si è

minimizzato l'apporto dell'imposta comple~
mentare nelle entrate di bilancio. In realtà, se
,si consider,a che nel corrente esercizio finan~
ziario questa imposta, che è stata definita dal~
l''Opposizione una «Islpecie dicelll'e'rentola tri~
butaria », fornirà un gettito di 67 miliardi,
si vlede bene come non sarebbe certo facile
rinunciarvi.

N on sarà sfuggito come ~ nonostante la
introduzione dell'abbattimento alla base del~
le 240 mila lire, l'iILtroduzione di quot<=,esen~

ti per carichi di famiglia, l'introduzione e la
graduale recente elevazione del minimo im~
ponibile, nonchè la moder.azione della scala
delle aliquote ~ tale imposta sia rapidamente

cresciuta negli ultimi esercizi, passando dai
29 miliardi e 600 milioni dell'esercizio 1953~
1954, ai 57 miliardi dell'esercizio 1957~58.

L'onorevole Minio, del resto, sia pure con
un p'O'di amarezz.a, ha am\meslso che il gettito
dell'imposta complementare ha superato or~
mai quello dell'imposta di famiglia; e con
ciò si sono distrutti tutti gli altri argomenti
diligentemente usati negli anni scorsi per
vantare la superiorità dello strumento « im-
posta di famiglia », affidato alla sensibìlità
delle vostre amministrazioni cosiddette demo~
cratiche (indica la sinistr1a), iSuH'dnefficiente
e tanto deprezzata imposta complementare.
Ciò è avvenuto non tanto in conseguenza del
sano e corretto orientamento giurispruden~
ziale, al quale l'Amministrazione si unifor~
ma, ma per una ragione più alta e consisten~
te, che si enuncia nel,senso che uno strumento
poco preciso come l'imposta di famiglia non
può fornire i risultati tecnici e finanziari che
invece possono trarsi dall'imposta comple-
mentare.

Il compIanto ministro Vanoni, parlando il
31 maggio 1952, in sede di discussione dei bi~
lanci finanziari dinanzi alla Camera dei depu~
tati, notava che « quando si sorpassano certi
limiti di reddito è difficile per la gente comu~
ne descrivere e comprendere esattamente il
volume di questo reddito»; per cui «l'unico
modo per avvicinare l'accertamento esatto dei
redditi di qualche consistenza è l'accertamen~
to analitico ». In queste parole di Vanoni sta
la spiegazione del graduale progresso della
imposta complementare; e nel riconoscimen~
to, che pure da parte vostra si è dovuto fa~
re, in ordine ai passi avanti compiuti dalla
stessa imposta, sta la smentita migliore alla
affermazione non dimostrata del fallimento
della riforma Vanoni. La riforma Vanoni è
più viva ed attuale che mai: 4 milioni di cit~
tadini presentano ogni anno le dichiarazio~
ni; come è già stato annunciato, quest'anno
il numero delle dichiarazioni ha superato
quello dell'anno scorso; non abbiamo ancora
i dati circa il gettito, ma del numero delle
dichiarazioni sappiamo già che è superiore
a quello dell'anno scorso.

L'incremento complessivo delle i:qtposte di~
rette, verificatosi in questi ultimi anni, dImo~
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,stra dunque che la rif,orma non ha affatto
mancato al suo scopo.

Sull'argomento del rapporto tra imposte di~
rette e imposte indirette ci sarebbe qualche
cosa da dire. Sarebbe ,anzitutto necessario fa~
re l'analisi dei fenomeni di traslazione che
determinano un sostanziale spostamento del~
l'incidenza tributaria. Si pUÒ osservare, per
esempio, che una parte notevole delle impo~
.ate indirette ricade sui p'Ùssessori di p.'ìtri~
moni e sugli operatori economici, decurtan-
do il loro reddito ancor più di quanto non
facciano le stesse imposte dirette. Basti pen~
sare alle imposte sulle successioni e sulle do~
nazioni, che colpiscono esclusivamente la ric~
chezza, all'imposta di registro che ricade so~
prattutto sugli operatorie sulle categorie ab~
bienti, alla stessa imposta generale sull'en~
trata, che, nel gioco della (ìOnCOrrenza~ è
ormai dimostrato dalla realtà ~ Eon sempre
si trasferisce sui consumatori e rimane non
di rado a carico degli oppratùri economici,
i quali conseguono così un profitto minore.

A questa quota degli oneri fiscali classifi~
cati indiretti, ma che vanno obbiettivamente
inquadrati nell'imposizione dil1etta, occorre
aggiungere le imposte straordinarie sul pa~
trimonio, sui profitti di guena e di contin~
genza, per quanto ,essi siano in via di esauri~
mento.

Questo accenno, necessariamente somma~
no, alla d~fficoltà di stabilire un esatto rap~
porto dell'incidenza tributaria che colpisce le
varie classi s'Ùo.iali,non deve peraltro disto~
gliel'e dal considerare il ,tenac~ sforzo com~
piuto negli ultimi anni 'Sul piano leglalhtivo e
amministrativo per incrementare il gettito
delle tipiche imposte ordinarie sul reddito.

Queste s,ono sta,te 1scritte nel bilancio di
previsione per l'esercizi'Ù 1958~59 per un'en~
trata complessiva di 673 miliardi, vale a di~
re per un ammontare par,i a 118 volte quello
conseguito nell'esercizio 1938~39 e a circa S
volte e mezzo il gettito conseguito nell'eser~
cizio 1950~51. Evidentemente i dati ,esposti
riguardano soltanto le imposte dirette eraria-
li. Per avere un quadro più approssimati-
vamente completo dello sforzo compiuto nel
campo dell'imposizione sui redditi, bisogna
poi aggiungere l'addizionale pro-Calabria e

i tributi a favore degli enti locali, che si com~
misuran'Ù agli imponibili soggetti ai tribub
erariali. Questi ultimi oneri hanno raggiunto
un ammontare di 245 miliardi.

Mi Isia permesso, ,dopo la risposta allle cri~
tiche di fondo sul nostro sistema tributario,
dire qualche cosa su quelli che sono e ,saranno
i cri,teri della nostra azione. Io non credo alla
possibilità e neppure alla necessità, nella pre~
sente situazione italiana, di grosse riforme.
Perchè l'impostazione data da Vanoni al si~
sterna fiscale della Repubblica è sana, impian-
tata secondo i ,criteri di una solida d,ottrina.
adeguati alle esigenze di un Paese di ,grande
potenzialità demografica, di non g:randi l'i~
,sorse materiali, di notevole squilibrio tra
aree sv,uuPiPate e aree depresise.

I successori di Vanoni hanno continuato
sulla linea tracciata, perfezionandone e ag~
giornandone la va.Iidità. N0IIlIsi tratta quindi
di tiare la grarnde 'rif,orma, ma di 'ÙpeI1are
quelle piccole riforme, quelle modifieazioni,
quei ritocchi, ,quelle agev0'1azioni e sOiprat~
tutto gli sneUimenti anche ;proceduralli che
si rendono necessari, opportuni, possibilll.
Questo è il metodo che 'ci proponiamo di se-
guire, metodo ader,ente alla realtà. PIUÒap~
parire eanlpirico o frammentario; ma non lo
sarà se, volta a volta, secondo le circostanze
e le possihilità, 'procederemo vigi1i sullla via
maestI1a, eon :provvedimenti ooche singoH,
che però non rinneghino, ma anz'i coordinino
e perfezionino la linea di politica finanz,ia~
ria che rimarrà fiss,a dinanzi al nostrJ
sguardo.

È quello che abbiamo cercato di fare anche
con il1ecenti provvedimenti :fiscali, ,sebbene
,siano stati promossi dalla necessità incom~
bente di reperire un determinato gettito.

'Ma come sintet,izzare questa nostra linea
di politica finanziaria?

Innanzitutto essa consiste ~ anche se può
sembrare ovvio ~ nel tenere costantemente
presenti i fini dello sviluppo dell'economia p

della giustizia sociale. Non sono dei fini fa~
cilmente eonvergenti. In una visione teori~
ca e i3!stratta, in uno 8tato 'peIfetto dovrebbe-
ro esserlo; in pratica, le difficoltà sono infi~
nite. Era, :per esempio, un'esigenza di giu~
stizia sociale provvedere agli ,aumenti degli
statali. N on vi è ,alcun dubbio. Ma come re~
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penire i 92 miliardi necessari senza turbare
lo sviluppo dell'economia, senza determinar.;>
delle ingiustizie? N on è stato un compito faci~
le per il Governo. Speriamo di averlo adem~
piuto nel migliore o, se vogliamo essere pes~
simisti, nel meno peggiore dei modi possibili
e confidiamo che il Sena,to, che con ricono-
scimenti più o meno espliciti, totali per al~
cuni settori e parziali per altri, Cf'ne ha dato
già atto, vorrà faoilitarci nell'ultimo adempj~
mento del compito.

Il contrasto fra le due finalità sta nel fatto
che lo sviluppo ,economico è legato alla libertà
del.I'iniz,iatiVla umana, dell'iniziativla privata
e della conconenza; la giustizia 'sociale è
spesso c'Ù'HegataaWesistenza di un intervento
dello Stato (o di aLtra collettività interme~
dia), che può essere discip1inatore, oI"dirna~
tore e soltanto :Uncasi di estreme neces,sità
'So.stitutivo 'de.ll'iniziativa privata.

In questo contrasto tra le due lfinalità delle
sv,j}uppo economico e della giustiz,ia sociale,
fra l'esigenza dell'iniziativa privata e quella
dell'intervento sociale, si è vista una delle an~
tinomie della vita economica.

Non intendo polemizzare, ma soltanto cer~
care di chiarire te idee per vedere se è possi~
bile trovare, almeno su un piano concreto,
qualche punto comune. ISe non vi foste ap~
pagati ~ voi che parlate tanto contro lilldog~
ma ~ dei dogmi di Marx o di Lenin e foste
rimasti aUe o.sslervazioni, certo non realizza~
tdei ~ lo ricono,soo ~ ma assai più pro~
fonde, per es'empio, di un Proudhon, riecheg~
giate proprio in questo Parlamento da Giu~
seppe Ferrari, voi non avreste l'illusio.ne di

aver ri1solto l'antinomia. Ho l'impressione
che molte delle incomlPrensio.ni 'e, in un cer-
to senso, il motivo profondo. dì quel dialo~
go tra sordi che avviene, tra noi, ormai qa
molti anni, dipendano proprio da questo fat~
to. A me sembra elm voi, pro.prio voi, che
avete abbando.nato e non volete riconoscere
il dogma laddove c'è l'infinità dell mistero.
:insistiate a perseguire dei dogmi laddO've la
realtà sarebbe assai più slemplice. Il marxi~
sma è stato indubbiamente una idea~forza,
una grande idea~forza, centO' anni fa...

Voci dalla sinistra. Lo è anche oggi.

T A IV I A N I, Ministro delle finanze.
Oggi è un complesso. Badate che N enni, che
perlomeno di Marx ha letto tutte le opere,
come necessariamente ho fatto io per motivi
professionali o, se vO'lete, ,scientifici, e non
credo che ciò sia di mo[ti di vui... (Interru-
zione della sinistra).

D E L U C A L U C A. N o.n si tratta
soltanto di leggerI o, si tratta di capirlo.

T A V I A N I, Ministro delle finanze.
Beh! spero di averlo capito. Ma fo.rse Lei
vlliol dire che si tratta di Is,enibirlo.Certo io
Marx no.n lo sento ,come s'illude di ,sentirlo lei.
Dicevo che Nenni ha fatto un'osservazione a3~
sai pertinente. Egli ha notato che nel rappo;r~
to di Krusciov manca proprio il materriali~
sma storico, il marxismo. Ed è vero. ISe voi
lo rileggeste, vedreste che c'è di tuttO', c'è
del psicologismo,c' è de,l romanticismo na~
zionali.stico,c'è del platO'nismo, ma di mate~
riaJismo storico proprio nulla. (Interruzione
dalla sinistra). Ciò che dico ha vailO're, per-
chè è una rilp'rova ,che il marxismo non è più
attuale. (Proteste e interruzioni dalla 8ini~
stm). Sì, certamente, Proudhon lo è di più,
e srupete perchè? ple~chè è rimasto in una po~
sizi'one ,ai S'cettieismo. Lo scettidsmo è sem~
pre più prO'fondo delle illusioni romantiche.
N on dimenticate Leopa.rdi. Nella posizione
,scettica vi è una prO'fondità ,che 'rimane :erter~
na, mentre ne]l'Hlusione di risolvere tutto
con le vostre utopie no.n c'è nessuna eternità;
vi può '€lssere so.ltanto la forza del momento
che è destinata a passal1e. Voi stessi dovre~
ste ammetterlo, se foste -coer,enti. (Interru-
zioni dalla sinistra. Vivi applausi dal centro).

Comunque non crediamo ~ e su questo
penso che siamo d'accordo anche con vOli~

all'utopia spietata del sistema liberistico che,
per dirla con un grande maeiStro den' econo~
mia, lo Gide, « tratta la diso.ccupazione come
una semplice sovrrupproduzione di merce »,
ma non cl1ediamo neppure aJll'utopia ancor
più spietata di uno stataHsmo mostruoso che
tutto soffoca e assorbe.

Noi non parliamo neppure ,di antinomie,
ma piuttosto di due finalità che, con termi~
ne seppur vago, ma chiaro, abbiamo definito
la sviluppo dell'economia e la giustizia so~
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dalle: Esse non sana sempre oontraddittorie
ed è perciò che non accettiamo la posizione
antinomica, ma talvolta possono p.resent,arsì
tali: la loro conciliazione è compito specifico
del politico e non di rado l'essenza del com~
pita, non sempre grato, del Ministro delle fl~
nanze. Co.nsideriamo questo come il princi~
pio fondamentale della nostra azione, nella
esplicazione del nostro dovere.

Scendiamo ara ai criteri più analitici, pe~
l'altro non meno valIdi. Ho accennato p,rama
ad una semplificazione, ad uno snellimento
della procedura. È stato annunciato, a questo
proposito, e sarà riproiPosto quanto pr,ima,
il disegno di legge già presentato dan'onorG~
vale Andreotti ,per la revilsione generale, in
un quadro unitario, di tutto iJ sistema delle
esenzioni.

La piccola riforma dell',imposta di registro,
con l'abbattimento dal 5 al 4 per cento della
aliquota, l'eliminazione del 2 per eento per il
primo milione. risponde proprio ai princìpi
di un maggiore snellimento, di una maggiore
mpidità della p.rocedura.

CoUegato al principio della ,semp1ifica~
zione è l'altro, sostenuto da un valoroso
articolista, Fìranco Bozzini, il quale giusta~
mente sostiene che la prima cosa che bisogna
cercare di stabilire è una maggiore fiducia
fra cantribuentee Amministrazione. È un
principio essenziale. E appunto riferend08i ad
esso, il Presidente Segni ha annunciato una
revisione del contenzioso. Per questa ragione
abbiamo preso una posizione molto netta an~
che se abbiamo dovuto forzare i nostri ufti~
ci, ,giustamente solleciti dell'interesse per lo
Stato del maggior gettito possibile. L'articolo
17 (evidentemente questo numero ~ hanno
ragione a Roma ~ parta guai; è vem, ono~
l'evole Mariotti 7) l'articolo 17 della legge Tu~
pini del 1948 prevede la riduzione del 50 per
cento dell'imposta di registro per case di
nuova costruzione ;e vi fa riscontro l'arti~
colo 43 della tabella allegata alla legge sul
registro del 1923, che prevede anch'essa 1a
riduzione del 50 per cento per le nuove co~
stI1uzioni. >L'interpretazione era ovvia, secon~
do l'Amministrazione: che cioè si trattasse
di una sola riduzione.

È accaduto che una volta, casualmente, un
giovane funzionario abhia operato la ridu~
zione a un quarto e poi abbia richiamato il
contribuente per fargli pagare anche l'altro
quwrto, fina ana misura della metà. Di qui è
sorto il problema, ne è nata una causa e sono
scaturite le varie vertenze giudiziarie ora in
corso. Da parte dell' Amministrazione si è s()~
stenuto che la riduzione è del 50 per cento e
'autorevoligiuristi ,appoggiano questa tesi;
da parte dei contribuenti Siisostiene: 25 per
cento. L'Amministrazione ha perduto la cau~
sa Brugolta, in Tribunale, in Corte d'Appello
di Milano e in Cassazione; ha invece vinto
nella causa Crico Cado al Tribunale di Ve~
neZla e in due decisioni della Commissione
centrale delle imposte dirette. Attualmente
ci sono 19 cause avanti la Corte d'Appello e
cinque avamti il tribunale.

Ex nunc, cioè da oggi in avanti, se il Se~
nato, come spero, ,approverà il progetto della
piacola riforma dell'imposta di registro che
abb~amo pres,entato, il problema mon sussiste~
l'à; ivi è fissata esplicitamente, senza rifel'lrf'i
a precedenti legislativi, nel 2,50 per cento la
aliquota di imposta di registro sui tr'asferi~
menti delle nuove costruzioni. Per quanto ri~
guarda il passato, nessuna pretesa di voler
dare, come qualcuno temeva, un valore retro~
attlivo alla legge, .il che sarebbe 'Ovviamente
contro ogni principio; ma posso anche dichia~
rare che noi >Ciatterremo al giudizio del1d
Magistratura: alla sentenza ,che la Corte di
Oassazione in sezioni riunite dara circa tl
primo dei procedimenti che arriverà ,avanti
la Oassazione. Per tutti gli ,altri casi, Bema
che i contribuenti debbano 'ricorrere aJ,le vie
legaH, applicheremo l'interpretazione sancita
dal1a Magistratura: ei atterremo ad eSlsa,an~
che se da pade nostra >Cifosse una visione
giur,idrca differente.

La stessa cosa dico all'onorevole Spezzano
per quanto riguarda il S'UOordine del giorno,
o, meglio, la sua Is.econda parte, concernente
appunto una questione che è ,in discussione
di fronte ad un'altI~a Magistratura, pur sem-
pre un'alta Magistratura dello Stato: ci at~
terremo a tale giudizio, non s011tantoper il
caso per il quale lei, o i silioi amici di Cos.en-
za, hanno rkorso, ma per tutti i casi del g;e~
nere.
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ISperiamo con questo, non dico di in:staura~
~e, perchè mi auguro che una certa fiducia
già >Cisia, ma oomunque di consolidare il
necessario clima di maggiore fiducia da par~
te dei contribuenti nei riguardi dell' Ammi~
nistmzione.

Altr'O 'principio fondamentale, tanto sOrste~
nuto da ogni parte, è quello del perseguimen~
to e deWeliminazione dellle eV8!sioni.Anche qui
serve indubbiamente la semplificazione delle
leggi. L'articolo 1 del di,segno di legge rjguar~
dante la modilfica dell'imposta di registro ha
proprio questo scopo, ,come avrò occasione di
ripetere. Ri,spondendo aIle vostre critiche cir~
ca le piccole vendite, vi dimostrerò che non
esistono casi del geneDe, se non eccezionali.
La realtà è che con quel primo milione di
imponibile si aveva la moltiplicazione dei 'con~
tratti ideali, operata non da notari seri e
anest,i, ma !purtroppo da una grande quan~
tità di contribuenti e da ,alcuni notari. Un
caso si è pers,ino verificato, in una città del
settentri'one: per un trasferimento di 30 mi~
lioni si sono fatti 29 contratti, usufruendo 29
volte del v,antaggio della minore aliquota sul
primo milione.

Per quanto riguarda il perseguimento del~
le evasioni ,dell'imposta di r,icchezza mobile ,
ho qui molti dati di cui faccio venia al Se~
nato, ma che sona a disposizione degl,i ono~
revoli senatori che volessero prenderne vi~
sione. Il 98 per 'cento delle dichiarazioni di
rÌicchezza mobile a:lIa data del 31 dicembre
1958 risultavano ,definite con una maggiore
aoquisizione di 234 miliardi ,di reddito. Per
quanto riguarda la complementare, sempre
alla data del 31 dicembre :1958, il 98 per cen~
to delle dichiarazioni erano state definite con
un'a maggiore acquisizione di reddito, pari a
1>65miliardi. Questi dati riguardano le di~
chiarazioni lutili, ossia quelle che cantengano
redditi superiori al minimo imponihile; ci
sarebbe poi da parlare anche delle dichia~
razioni non utili, ,che sono state rivedute da~
gli uffi,ci 'e dànno IUncerto gettito.

Una parola debbo rispondere all'interven~
t~, mi pare molto preciso e pertinente, ma ov~
Vlamente non accettabile da parte nostra del

s~n~to:e Mariotti, il quale ha ,espresso la ~es~
sImlstLca Iprevisione secondo cui sarebbero

state bruciate tutte le riserve e il sistema del~
le impaste ,dirette ,dovrebbe, per così dire, vi~
vere alla giornata. Questa afflermazione è in~
fondata, onorevole Mariotti. E,ssa nasce pro~
babIlmente ,da due voci: secondo la prima,
in sede di formazione dei ruoli suppletivi di
seconda serie 1958~59 ~ prima rata, feb~

bra;io 1959 ~ si sarebbe abusato delle iscri~

zioni provvisorie a ruolo, con il risultato di
eS3.lurire il seI1batoio della materia da iscrive-
re; ,secondo l'altra voce, ,l'Amministrazione,
attravevso la già avvenuta revisione delle di~
chiarazioni più recenti, avrebbe enormemente
diminuito le sue possibilità di accertamento.

Queste due voci sono inesatte e infondate,
come ho già detto. N on è vero ,che, sotto la
Amministrazione del mio predecessore, ono-
revole Preti, si sia fatto abuso delle iscri~
zioni provvlisorie: esse sono sempre avvenu~
te con quei criteri di prudenza ai quali l'Am~
mini'strazione si informa 'e si è informata. È
iinvece vero che 1',Amministrazione ha segui~
to e segue il ,criterio di avvicinare sempre
più nel tempo le revisioni alle dichi,arazionL
ma fra l'attuazione di queste direttive e l'af-
fermare che ne consegue uno svu'Otamento
del gettito,esiste una bella differenza.

'Si può aggiungere che perplessità, circa un
possibi'le decremento dei gettiti riferibili agli
anni arrehati, si sono m~nifestateanche du~
rante la discusSlione dei precedenti bilanci;
ma l'andamento dei bilanci successivi ha di-
mostrato perfettamente il ,contrario.

Ho qui i dati del perseguimento delle eva~
siani per l'Jimposta di fabbricazione, in par~
ticolare per quanto riguarda i prodotti pe~
trolifel1i, settore nel quale l',azione ~ con l'au~
silio sempre vi,gile e rigoroso della Guardia
di finanza ~ è stata particolarmente intensa
e redditizia, ma anche su ciò non credo sia
il caso di insistere 'con un' esposiziane ana~
litica di cifre.

Un accenno des.idero fare all'acceIerazioni?
della trattazione dei {jontesti relativi alla
LG.E.. È ,stato compiuto un note.voIe pas~
so in avanti con l'adozione di nuovi siste~
mi che hanno permesso di eliminare in breve
tempo un gran numero di contesti. Infatti
nel 1958 sono ~tati tl1attati, con tale sastema,
20.294 contestI, per un importo di tributo
evaso di lire 2.766.730.000, le cui pene pecu~



III Le{J~slaturaSenato deZZa Repubblica ~ b151 ~

29 APRILE 1959lloa SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

niari,e irrogate hanno assommato a 3 miliar~
di e rotti.

IAncora un princIpio desidero ribadire, eù
è che il sistema fiscale dello Stato non è che
una parte del sistema fiscale e che non si pos~
sorno ovviamente considerare a parte, isola~
ti, le situazioni e i problemi ifiscali dei Co~
muni e deHe Provincie. Così come nel pano~
l'ama generale dell'economia nazionale non è
pos1sibile non tener conto dei bilanci locali e
delle loro esigenze.

Ai richIami dei senatori Giraudo e Cenini
siamo particolarmente sensib:i1i. Non è qui il
caso nè il Ill/omento di dilungarci su questo ar~
gomento. N on mancherà però una pros,sima
oC'casione di fa1110.T1eniamo p'e'rlaltro a dire
che il Governa oontinuerà a proporsi i pro~
blemi della finanza locale con spirito di com~
prensione e di realilsmo. Ciò signiifica che
non è possibile neppure qui pensare di fare
tutto in una volta: ooC'orrerebbe Ila rpossibi~
lità da parte del bilando dell'O IStato di ri~
nunciare, non a decine ma a centinaia di mi~
liardi. E questa possibi!lità non ,sussiste. È
possibile, invece, gradualmente affrontare
ta,luni problemi, la -cui saluzione diminuisca
le difficoltà in cui si dibattono i nostri va~
101'Osiammill'istratod locali. A que1sto propo~
sito desidero rkordare ,quanto ha ,sottolinea~
to ieri il senatore Ol,iva ~ ,carne esempio
significativo, pur nella modestia della sua
portata ~ che, tra, i Iprovvedimenti fiscali
destinati alla copertura deg1li aumenti agli
statali, quelli sulla tarssa di dI'colazione e
su1l'imposta unica sui giochi di lahilità, ol~
tre a quello, in maniera ridotta, sui con~
sumi ,di lusso, deteIiIll'inano un ,aumento di
gettiito anche per gli enti local:i. N atur,almente
le cifre destinate agli enti locali ,sono state
detratte dal conto del'la copertura. Desidero
precisarlo al Senato, non già perchè in questa
sede siano stati sollevati r,il,ievi in proposito
(in Gommis'sione l'impostazione del Governo
era stata molto chiara), ma perchè molte no~
tizie fuori di qua, ,soprattutto sulla stampa,
sono state raccolte: e chi ha parlato di coper~
tura insuffici.ente e chi addirittura di 30 o
40 miliardi di margine. La copertura è adè~
guata aHa nuova spesa. C'era qualche picco~
lo margine, ma esso, ,sia con gli emendamenti
presentati ieri dal ministro Tambroni, sia con

un altro che mi riservo di accogliere sull'im~
posta di fabbricazione per la margarina, pra~
tic8mente si esaurisce. La previ8ione delle
nuove entrate è comples.sivamente di circa
92 miliardi, e non tiene conto Idi quelle ali~
quote che, in maniera irriIevante per uno, ma
con maggiore incidenza per i due 'provvedi~
menti ricordati. defIuiranno agli enti locali:
alle Provincie per quanto riguarda ,le tasse
sulla circolazione e ai Comuni per quanto at~
tiene al TotocalcIO.

Il ,senatore Carelli ha parlato dei redditi
agrari. Trattasi di un argomento a sè, e ne
parlerò direttamente con lui in una prossi~
ma eventuale occasione, giacchè il tempo vie~
ne a mancare e ho il dovere di informare il
Senato ,delle questioni più direttamente con~
nesse ai vari provvedimenti fiscali che sono
stati presentati in connessione con la icoper~
tura.

A proposito del decreto leg'ge del Presiden~
te della Repubblica riguardante i tabacchi,
le notizie sono consolanti, perchè non si è
avuta neppure quella fleslsione ,che su tutti
i testi di economia e di scienza deHe finanze
viene presentata come inevitabille :per ,i giarni
immediatamente successivi all'aumento, qual~
che volta addirittura per i primi mesi. Proba~
bilmente i consumatori si sono sfogati nelle
imprecazioni contro il Governo, ma hanno
continuato a 'consumare. (Commenti dalla si~
nistra). I dati sono i seguenti: dal deposito
di Milano, mentre precedentemente al 19
aprile la media giornruliera delle levate si ag~
girava sui 215 milioni, dopo quella data si è
passati a 246 milioni. (La prima media si ri~
ferisce all'anno finanziario fino al 20 a.prile;
la seconda cifra si riferisee lai 6 giorni suc~
cessivi all'aumento). Al deposito di Roma da
172 a 213 milioni...

FER R E T T I. Can i nuovi prezzi?

T A V I A N I , Ministro delle finanze.
Naturalmente. Una piccola riduzione si è avu~
ta soltanto a Bologna. Mentre le nostre previ~
sioni davano un aumento del gettito dell'8 per
cento, in tal uni depositi si è giunti perfino a
un aumento ~ della media su1la p'rece..
dente ~ dell 14 per cento (lY.Wano),e del 23
per oento (Roma). Nel complesso, si è già
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arrivati ~ quindi senza alcuna, pure previ~
sta, flessione iniziale ~ a queUa rpercentua~
le d'aumento dell'S per cento, che era stata
prevista nel calcolo della copertura.

Questa è una notizia consolante per il col~
lega del Tesoro, che è il responsabile della
copertura.

FER R E T 'T' I. N on per quello della
S t (Commenti ). Il fumo è una brutta,ani à.
cosa.

T A V I A N I , Ministro delle l'manzI?
Onorevole Ferretti, il Senato <Ciha proibito di
fare della pubblicità al fumo, e noi non ne
abbiamo fatta. N on faccia almeno la contro~
pubblicità. (Ilarità).

Confermo quanto è stato detto in Commis~
sione dagli onorevoli Sottosegr'etari: mentre
alcuni provved~menti sono dovuti esclusiva~
mente ai lfini deHa copertura del maggior one~
re per gli aumenti agli statali, altri serVOlJO
sì ,alla copertura. ma avr,ebbero dovuto eSSie~
re egualmente ~anati per ragioni di logica
fiscale e di perequazione tributaria. Desidero
pl1eci,sarlo, perchè c'è una differenza fra le
due categorie di provvedimenti. Alcuni di es~
si, e proprio i più d1scussi, non sono legati
soltanto alla copertura (ovviamente la co~
pertura, senza di essi, salterebbe; lo ricordo
a ,scanso di equivoci), ma anche ad altre l'a.
gioni. N ella prima categoria ~ quelli dovu~
ti solo ,all'esigenza di 'copertura ~ compren~
do alcuni rprovvedimenti su (mi non insisto,
perchè ne hanno già riferito ottimamente i re~
latori e su di essi si è avuta l'unalllmità della
Commissione e, mi pare, anche quella del
Senato. C'osì la devoluzione allo ,stato dei pro~
venti di una tassa radiofonka, che resta im~
mutata, a cui si aggiunge ~ mediante il rin~
novo della convenzione tra lo Stato e la .so~
cietà concessionaria ~ l'e1evazione dei diritti
dello Stato ,sui canoni radiotellevisivi, ferme
restando le misure di ,questi canoni. Così lo
adeguamento di taluni diritti erariali, i co~
siddetti diritti catastali,e i ritocchi all'impo-
sta unica sui giochi di abilità e sui concorsi
pronostici, 'imposta che era e rimane unica,
nel senso che con il prelievo di essa, prima
che le giocate affluiscano al monte~premio. si

conferma l'esenzione dei premi dall'imposta
di ricchezza mobile.

A questo riguardo, confermo che si .son~
previste le garanzIe circa l'U.N.LR.E., ~he Cl
sono state chieste dal senatore Ferrettl. An~
che per le modifiche alle aliquote della tassa
di circolazione sulle autovetture, con l' emen~
damento proposto dal senatore Oliva e ~c~
cettato ,d8JlGoverno, non :si :sono avute djf~
ficoltà.

N essuna discussione si è praticamente avu~
ta anche sul provvedimento in materia di
LG.E. sui consumi di lusso. A questo propo~
sito accettiamo il consiglio dell'onorevole
RUg1gel'i: ci rendiamo conto dle esistono al~
cuni problemi da risolvere per lUna più uni~
forme determinazione delle ,categorie. rNe può
dare atto il Sottosegretario onorevole Biso~
l'i, con il quale abbiamo già studiato questo
problema rprima ancora della discus,sione i~
Senato. N on si tratta, naturalmente, dI
l'aggiungere la perfezione ~ non mi faccIO

delle illusioni ~ ma e'è qualcosa che deve
essere perfezionato e lo sarà.

Veniamo ora ad altri provvedimenti che,
come ho detto, sarebbero stati presentati
ugualmente in un secondo momento, anche
se oggi vengono presentati collegati al prin~
cipio della 'copertura. Comincio da quello su
cui si è discusso di più e che riguarda la
margarina.

N on vorrei molto dilung1armi ,su di una
polemica che l'ambiente industriale del set~
tore ha impiantato con una pesantezz1a inusi~
tata. Ha detto bene ieri l'onorevole Zelioli
Lamzini, osservando che è manclato a tale po~
lemica lanche quello spirito di equilibrio che
è proprio ~ in ogni occasione

~ della no~
stra gente.

,Ieri l'onorevole Trabucchi ha fatto un'espo~
sizione talmente brillante e competente che
potrebbe e.simermi dall'insistere anco~a. Ma,
'Poichè anche il Govern'Odeve assumere la sua
posizione, qualehe d1ohiarazione ,sento pure
il dovere di fare.

A proposito della polemica due sole 'colse
vorred dire: nella grosisa e dispendiosa pub~
blicità che tlaluni giornali hanno accettato,
110nostalnte e forse proprio perchè era un vio~
lento attacco al Governo e alla sua politica,
si dice, fra l'altra, del prezzo attuale >della
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margarina: «... in limiti così bassi da rl~

sultare assolurtamenteirriducibiile: lire 60

l'etto )). Ebbene, debbo dire che il lunedì 20
aprile, prima ancora che tutto il dibattito av~
venisse (qualcuno di voi avant'ieri mi do~
mandava se io consumavo margarina e ho
già risposto di sì: non solo la consumo. ma
la compro) mi sono recato con ,la mia figliola
~ che, da buon genovese, spero diventI una

buona massaia ~ mi Isona recato al Super~

mercatO' di viale Libia, dove, tra le altre co~
se, ho acquistato un pacchetto da un etto di
margarina Gladiolo a 50 lire; e qui c'è lo
scontrino!

Anche dopo la poIemica, continua a esse~
re venduta al prezzo di 50 lire.

Ailtro che pr:ezzo irriducibile di 60 }lire!
(Ilarità).

E un'altm cosa, ancora: avete tanto insi~
stito sul consumo popolare. A parte il fatto
che la natura di un <consumo non cambia a
seconda che sia di operai, cont3ldini o impie~
gati, su venti regioni ita1.iane soltanto in
una si può parlare veramente di consumo po~
polare della margarina: in tutte le altre è un
consumo in e1spansione, ma finora rimane ti~
pica della barlghesia. Al Ministero deHe finan~
zie, per esempio, gli autisti e gli uscieri non
consumano margarina; siamo noi, i politici,
i direttori generali a consumarla. (lnt(;n'u~
zioni dalla sinistra).

Ad ogni modo non voglio 1nsistere su que~
li!to,perchè sonod'a,ccordo con chi ha de:to
che l'imposta di fabbricazione non è certo la
migliore d~lle imposte, e la concepisco solo in
quanto abbia uno scopo di protezione sociale.
Ho interrotto avant'ieri il ,senatore Ruggeri,
quarndo dkev<a: se ne avevat,e il mezzo, per~
chè non avete operato Isulla riduzdone del
prezzO'? Questo è un ragionamento serio; ed
effettivamente per un altro genere, la benzi~
na, proprio stamane si è stabilita la riduzione
di tre lire aJ litro. Ci siamo p0'.5tidi fronte al
problema se prendere 4~5 milia~di lasciando
inalterato il prezzo e aumentando l'imposta:
era la via che si presentava più comoda, re~
stando, come ho detto, immutato il prezzo.
Non l'abbiamo fatto, proprio per real1zzare
una riduzione nei prezzi, ritenendo che la
benzina non è oggi un consumo di lusso, co~
me poteva esserlo venti anni or sono.

:Miaqui il problema è un altro: vogliamo
tener conto che esiste in Italia anche l'agri~
coltura? Che esistono dei problemi soeiali
dell'agricoltura? (App1'ovazioni dal centro).
Non poslSiamo andare nelle città a protestare
per il prezzo del pane o per l'alto prezzo del~
l'olio e poi andare nelle campagne a dire Chè
il Governo non difende i prezzi del grano e
dell'olio. In provincia di Impeda ~ e ho avu~

to occasione di dirvelo altre volte ~ quattro

anni fa, avete perso 4~5 Comuni che erano
incerti; non li a<vreste persi <senon aveste
fatto l'errore colossale di mettere sui muYl dl
Roma i manifesti contro il prezzo dell'olio.
Mi sono <sentito speslso ripetere, allora, in
quelle zOlIle: non c'è bisogno di far comizi,
basta metter fuori la copia di quei manifesti.
Ed effettivamente si Isono vinte alcune ele~
zioni. (Interruzioni dalla sinistra). Informa~
tevi dai vostri colleghi, non <attribuite la re-
sponsabilità deHe sconfitte elettorali al fede~
l'aIe locale. La colpa è stata vo<stra, qui a
Roma. E state attenti che questa vostra cam-
pagna sulla margarina non vi conduca ai me~
desimi tristi risultati.

Resta, comunque, il fatto che quattro anni
f,a fu presentata una proposta di legge alla
Camera per gravare la produzione di marga~
rina di un'imposta di fabbricazione di 350 li~
re. Il Governo e lo stesso Mini,stero della
agricoltura espressero parere contrario e pre-
<sero contatti con gli <industriali del settore,
che erano allora finanziariamente dei picco-
li industriali. Il Min1stero dell'agricoltura fe~
ce esplicitamente pres1ente l'opportunità che
la margarina non fOSlSlepresentata al pubbli~
co quale sostitutivo del burro, ma quale gras-.
so che si aggiungeva a quelli già disponibil i
nel... piuttosto variopinto panorama dei
grassi nazionali ed esteri. L'iniziatiVia ha pre~
so invece la direzione opposta. Con un sistc~
ma pesante e penetrante, tutto è stato mobj~
litato per dimo<strare che la margarina è un
succedaneo del burro, arrivandosi persino a
incaricare della distribuzione le più scono-
sciute ditte burriere, ad avvolgere il prodot,to
in carta con impresso il trifoglio e a ricono~
scere al dettagliante un utile doppio di quello
di cui beneficia ne:,la vendita del burro. A ciò
si aggiunga l'intervento dei medici che dico~
no che, a differenza dei grassi animali, la
marg;arina preserverebbe dall'infarto.
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Ormai sarebbe ,sci0'cca negare che la mar~
garina è div,enuta, anche Isul mercato. ita~
liana, un succedanea del burro. Come tale,
ohre ,che come succedlaneo dello strutto e de~
gli altri grassi animali, ha quintuplicato la
,sua diffusiorne ed è destinata ~ in questa
concordo can l'onolre¥ole Ruggeri e non cOon

l'onorevole Roda ~ a m0'ltiplicarla s,empre
più, nonostante Ia tassa... anzi, forse l'\n~
che un ,po.'per la propaganda che, con le na~
stre disclUislsioni, andiamo. facendale! ,

!Si potrebbe parlare di giustizia tributaria
se ~ con tutta quella che si è fwtrta e si fJ.
per difendere l'olivicaltura ~ nan difende:ssi~
ma anche quest'altra l'arma dell'agricaltura?
NOonIsi tratta di fermare il pragressa della
marg1ar:ÌJna,,si tratta di parla in 'Candizioni di
parità can i prad0'tti ,concarrenti, si tratta di
eliminar,e un vera e prapria privilegia: quella
di pernetral'e illldisturbata, in una situaziane
di vuata, cOomeha detta ieri ottimamente il
senatore Trabucchi, e mi meraviglia che voi
della sinistra nan abbiate campresa l'wceen~
no. ad una datt~ina che pure ,dovrebbe esservi
nata nel regime che chiamate cGtip'it1alilsta.(In~
terruzione dalla sinistra). Lei sa benissimo.
che è una realtà, e nan una finzione, il nea~
capitalismo..

E,cca perchè, altrechè di un pravvedimernta
legata alla cOlpertum di un anere, ,si tratta
anche di un atrta di giustizia tributaria. Va~
gliama tagliere tutte ,le imposte dal settare?
Vogliamo. arrivare, da una parte, tagliendo.
le impaste sugli alii di semi, a tagliare tutti
gli ulivi, e dall'altra ad aggravare i già gravi
prablemi dell' allevamenta?

I tributi, anche se sana legati alla ferrea
esigenza di l'eperire i fandi necesslari a nuave
spese, debbano. aver,e 'Una lara logica. N an si

capi,sce can quale lagica la ,margarina davreb~
be av'ere un trattamento. diversa dall"alia di
semi che è, questa sì verarrnente, un candi~
menta dei ceti mena abbienti. Perchè nan
suscita S'cal}pare.la difes!a eoarnoroica deH'oli~
vicdltura e la suscita questa?

Pvemessa ciò, desidera dire al Sernata che
la iStata ha i mezzi sia per sarvegliare il mer~
carta e, 'entra davuti limiti, ,indirizzarne il
carsa a pre:~dia dei consumatari, Isia per
franteggi,are gli eventuali ricatti a s,capita
delle maestranze da parte del padronata an~
che ,se ques.ta è appaggiata alla più grossa
holding internazianale del :settare.

Qualsiasi Ipreoc0upaziane ,che si vaglia per~
seguire un manapalia di Stata ~ èame è sta~

to. detta, nan qui ma sulla stampa ~ è de~

stituita di fandam:enta. Nai agiremo soltan~
to a uno IS'COpO:che anche nel campo della
perequaziane tributaria ,sia ferma e rispetta~
to. da tutti il principio dell'~utarità dello Sta~
to. e della legge. È praprio ispirando.ci a que~
sta principia che vagliamo ,accagliel'e l'appel~
10 così umano dell'an0'revale Zeliali, di nan
,lasciarsi influenzare, nelle nostre aziani, da
una vi8ione polemica.

È stata a,vanzata un'abieziane, la sola che
ci pare abbia un certo fandamenta: il fatta
cioè che si sia già pagata, per taluni alii che
vengano immessi nella produziane della mar~
garina, l'impasta di fabbricaziane. Ebbene,
accetta l'emendamento che è ,stata pr,esentato
dagli onarevali ZeliaIi Lanzini e Lepo.re, nel
quale si dice ,che sui quantitativi di alii di
8emi impiegati satta vigilanza fiscale canti~
nuativa nella produziane della margarina è
co.nceS80 il rimbar8a dell'impasta di fabbri~
cazione o ,della carrispandente sovrimpa8ta.
di canfine.

Presidenza del Presidente MERZAGORA

(Segue T A V I A N I). Aggiungo una
altra casa: perlchè la parità sia veramente
completa, e non ci possa es.sere dubbia 8ul na~
stro desiderio di equità, emaneremo una di~

spasizione ammini,strativa che esc1uda dallo
abbinamento quell'ollio di S'emi, che è pai l'olio
dI arachide, che VIene utilizzato nella pradu~
zione di margarina. L'alio di sesama, al 5 pel'
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cento, come rivelatore, è già esente dall'ab~
binamento. L'olio di arachide, che viene im~
piegato per il 15 per cento, sarà escluso dal~
l"abbinamento. Ha detto bene ieri il :sellia~
tore Trabucchi che queste dfre percentuali
sono soltanto esemplificative; questo compor~
terà, praticamente, una riduzione dell'impo~
sta di 2~3 mila lire.

N on si pongono, con ciò, problemi di co~
pedura, perchè la questione dell'abbinamen~
to non è un problema fiscale, e, per quanto ri~
guarda la questione dell'abbuono dall'imposta
di fabbr.icazione, si t~atta di una dfra che può
restare nel margine che sOlpra ho citato.

Così noi riteniamo di aver provato che non
abbiamo voluto lalsciarci influenzare da una
polemica condotta tanto malamente e che
avrebbe potuto portare a posizioni di a,s,solu~
ta rigidità. Ci si vorrà ,dare atto del senso
di giustizia tributaria, al quale vogliamo ri-
mettere la nostra azione.

Aggiungo ,che rimangono due problemi, non
ignorati dal Governo. Il 'primo problema si
presenterà quando, in un doonani, venisse a
caJdere l'obbligo dell'abbinamento. in tal ca., ~
so il prorbJema sarà riveduto per tutto il set-
tore e non soltanto per l'olio di semi. IIse~
condo 'problema riguarda tal une questioni
connesse alla sola margarina di uso indu~
stria:le. E:sso sarà affrontato tempestivamen~
te, anche in sede di applicazione ammini~
strati va. La concorrenza deve essere equa per
tutti. Come non sono ammissibili posizioni
di privi1legio e di vantaggio per un settore,
così non potranno essere ammesse posizioni
di privilegio per altri.

Piccola riforma dell'imposta di regi,stro.
Mi pare di aver già accennato alle questioni
delle evasioni e ,della semplificazione. Debbo
rispondere aH'obiezione: abolendo l'ali~
quota ridotta per il primo milione noi diamo
un' esenzione minore a coloro che vendonc
una piccola casetJta. Andiamo ai casi concre~
ti: in che cosa può consistere una vendita ,
un trasferimento immobiliare della cifra di
un milione o di due milioni? Potrebbe essere
una piccola proprietà contadina: ma essa già
gode di esenzioni larghissime. Potrebbe eSS8~
re una casa di nuova costruzione; ma anche
qui c'è una agevolazione, che rimane. Potreb~

be es'sere un qualunque immobile in territo~
l'io montano: anche qui le age,volazioni ci ,sono
e restano. Potrebbe essere, ancora, una casa
connessa al fondo o alla proprietà contadina:
anche in questo C3!SOl'agevolazione esiste e
rimane. Potrebbe essere, infine, l'arrotonda~
mento di una proprietà fondiaria: la ridu~
zione c'è e resta tale. Francamente non vedo
che cos'altro potrebbe essere. Può essere, non
so, l'arI'otondamento del terreno di una viHa:
che un proprietario che voglia acquistare quei
tre [l')}etriquadrati che, appartenendo ad al~
tri gli ,dànno falstidio: in questo ca,so potrà
pure pagare un poco di più, non cascherà il
mondo! La pice-ola crus,aoittaJdina non ,appar~
tiene all'operaio, che l'abita; ,si può dare for-
se il caso della piccola casa artigianale, nella
Italia merridionale, che appartiene aU'artigia-
no stesso. Se si prospetterà questo caso, sare-
mo anche dispolsti a prenderlo in considera~
zione. Ma prima vogliamo constatare che il
caso reale esista, per0hè non è sufficiente pro-
pomelo in sede teorica.

Non esiste dunque un vero problema. Nei
comp'le8so, ,con questa legge, noi aJumentiamo
il gettito per lo Stato, concediamo una pos~
sibllità di reopertura, sempli)fichiamo la situa~
zione e agevoliamo praticamente il contri~
buente, in quanto diminuisce l'aliquota della
imposta di registro dal 5 al 4 per cento. Ci
troviamo così sulla linea tracciata dal sena~
tore Vanoni,che la ridusse dallO al 5 per
cento, e riteniamo che questa sia la via mae-
stra da seguire, perchè è interesse dello svi-
luppo dell',economia che vengano facilitati
i tmsferimentiimmobiliari.

Un accenno soltanto sulla questione dei
gas liqu1di e del metano per trazione. È stato
detto da qualcuno: si vuoI far passare dalla
firrestra quello che è stato respinto dalla por~
ta, o viceversa. C'è una notevole differenza.
11ministro Tiambroni ed io avevamo pensato
di pres,entare questi due disegni di legge alla
Camera dei deputati, dove era stato r,espinto
il precedente decreto-legge; ma lo stesso Pl'e~
s1dente della Camera ha affermato che, essen~
do il oomplesso dei provvedimenti contestuale
non si poneva una questione particolare per
questi due; e perciò Ii abhiamo presentati
al ISenato. Aggiungerò che si tratta di un
provvedimento nuovo, per queste tre ragioni:
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prima di tutta, si tratta di una legge e nan di
un decreta~legge; in secanda luaga, fissa il
termine di entrata ìn vigare al P gennaio
1960, e can ciò viene concessa l,a possibilità
di ammartizza, durante tutta l'estate el'au..
tunna, degli 'impianti 'attualmente esistenti
Come sapete, l'ammortizza è prevedibile O'ggi
nel periada di un semestre, sei~sette mesi.
Terzo punta, che mi pa,re il più importante di
tutti: permane un natevale vantaggiO' con la
Ursa di gas liquidi rispetto all'usa della ben-
zina. N an è una perequazione aSlsaluta; il
vantaggiO' per chi usa questa tipo di carbu~
rante è, oggi, del 47 per centO' rispetto all'usa
benzina. Can una 1.100 si consumanO' 1.024
lire ,di benzina 'per fare 100 chilametri, men~
tre la Ispesiaper il gas Hquida è di circa 520
lire. Quindi c'è un 47 per centO' di vanta~gio.
Con cra ,TIuav,aleggel :il I1i,sparmia, usandO' il
liquigas, sarà del 27 per centO', e resterà
quindi un margine, un margine tale... (Cenni
di diniego del senatore N encioni). Si, è stato
calcalatacon precisiane quella ,che è, aggi, il
costa degli impianti, e quella che sarà il casto
dei nuovi impianti: tale costo può ammortiz~
zal'si, secando la media dei ,chilometri che
fannO' le macchine sul territaria nazionale,
in mena di un annO'.

N E N C IO N I. Fate i calcali.

T A V I A N I , Ministro delle finanzr:.
I calcali sana stati fatti, e ,can precisione. Ag~
giunga un'altra cosa: che le macchine che
usanO' questa mezza di salita fannO' un nume~
ra ,di chilametri superiare alla media.

Della rkchezza mO'bile edell'elevaziane del
minima della camplementare ha già parlata
largamente; creda che sia inutile insistere.

N on mi pare sia il caso di pater accagliere
le asservaziani fatte in propasita, anche se in
tal uni punti hannO' una lara validità, dal se~
natare Ranza. Dirò che non si è taccata la
C--I, prapria per rispettare i redditi di la~
valra, 'per le sussistenti difficaltà di pater d:~
stinguere gli effettivi redditi di lavara da
quelli che sona \stati chiamati i super redditi.
Naturalmente nan è una narma ideale, ma
d'altra parte vi era l'esigenza di recuperare
questi fandi e bisagnava pure da qualche par..

te realizzarli, calpenda oltre il settare delle
impaste indirette, il settare delle dirette; ci
pare che questa sia statO' il migliore dei modi,
o, peslsimisticamente par,landa, il mena peg..
glOre.

Anche per le agevalaziani previste per la
edilizia noiI'iaccomandiama l'urgente appro-
vazione del nostrO' pravvedimenta. A chi ha
:parlata della minare ur'genza di questa leg..
ge, come pure dell'altra che riguarda l'esen~
ziane per le abbHgaziani, varrei dire che nan
si tratta di pravvedimernti staccati da quelJi
deUa copertuI1a: c'è, tra 100rouna cannelssione.
Il provvedimentO' di riduziane dell'esenziane
dall'abbligazione nan è un pravvedimenta sle~
gata a scannessa, è un pravvedimenta di tec.
nica manetaria. Se nai abbiamO' accettata di
palssare da,lla pracedura urgentissima alla
procedura urgente è sala perchè riteniamO'
che nan ci sianO' delle ragiani particalari per
cui vagliamO' che sia vatata tre giarni prima,
o dapa. Sta però di fatta che ilcallegamenta
sussiste e vaglia sperare che il SenatO', al più
preista, vaglia trattare anche questa argame11u
tO',in quanta rientra nel complessa dei prav~
v,edimenti che sana stati previsti in cannes..
siane a quelli della capertura.

A canclusiane delle mie parale varrei, ano~
reva1i senatari, esprimere il mia viva cam~
piacimento ail Senato e al suo Presidente, al~
la Cammissiane finanze e tesara, al sua Pre..
s~dente e ai relatari anarevali Trabucchi, Can~
ti, Bergamasca, Braccesi, Oliva, Cenini che
così val1damente ci hannO' sostenuti nel no~
stra lavo,ro. lln particolare, se mi permetta..

nO',desideriO' rivalgere un vivissima ringrazia"
mento al senatare Piola, mia callabaratare
diretto, che can il sua spiritO' giavanile è sta~
to qui il prO'taganista di molte deIle vicende
riguardanti i pravvedimenti per la capertura
del maggiar anere per g1i statali.

AbbiamO' lavarata, onareva1i senatari, in-
sieme, in ques,ti giarni, con uno spiritO' di
comprensione, anche nel dIbattitO' e nella po~
lemica. >Diquesto ringrazia gli intervenutr di
agni parte: sia calara che hannO' sostenuto
l'aziane del Governo, sia colora che l'hannO'
criticata. AbbiamO' lavarato, come sempre, al
servizio della Stato. Ma queista valta, senza
voler fare della retarica, vi è ,stata una mag~
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giare spilnta di mutua comprensione, forse
perchè si andava incontro alle legittime
aspettative della benemerita categoria dei di~
pendenti statali, giustamente chiamati i ser~
vitori deIlo !Stato.

Per loro è stato necessario e sarà neces~
sario affrontare dei sa'crifici e lo faociamo
con serena 00iscienza. Le critiche a propolsita
di questa categor:ia, sono ,assai spesso ingiu~
Iste e non tengono conto del lavoro ohe vi'ene
fatto e di 'quanto questo lavoro, alI centro
com!e a,],la'periferia, sira essenziale ,al 'servizio
del IPaese.

Noi abbiamo visto con piacere, anche nella
moderna filmistica, che si è riconosciuto un
aspetto quasi eroico in talune situazioni di
questa categoria, dei servizi dello Stato. È
proprio ,cosÌ. ,Certi nostri impiegati, con ca~
rico di fami'glia, veramente rappresentano
delle figuI1e eroiche, più di ,quanto non si ri~
scontrino, forse, in altri settori. Al di sopra
delle critiche ingiuste o parziali, noi prefe~
riamo pensare a questi servitori de110rStato
proprio così come ci Isono stati Tlalppresenta~
ti nella nostra infanzia. Preferiamo pensare
a quella classe piemontese e a quella classe
di meridionali che, insieme fuse, hanno rea~
hzzato negli 'uffici, ITei Ministeri ~ è proprio
il caso di dirlo ~ neU',rAmministrazione fi~

nanziaria quell'unità d'ItaTia che era sboc~
ciata nei campi di battaglia. Pensiamo ai no~
stri genitori che ci hanno istilIato con l'esem~
pio, il senso del dovere. ,Pensiamo a tutti i
nostri collaboratori, dai più alti ai 'più umili.
Avendoli tutti dinanzi al nostro sguardo, in-
viti amo il Senato ad approvare H provvedi~
mento che abbiamo rpl1esentato per l'interes~
se generale del Paese, al servizio della grande
famiglia del popolo italiano. (Vivi applausi
dal centro. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro del bilancio e ad in~
terim del tesara.

T A M B R O N I, Ministro del bilancio
e ad interim del tesoro. Si'gnar Presidente,
onorevoli Isenatori, l',ampio dibattito svoltosi
in quest'Aula ,suU'espasiziane ecanamica e
finanziaria che ho avuto l'onore di farvi

e sui provvedimenti che il Gaverno ha adat~
tata in favare dei pubblici dipendenti ha
consentito una proficua discussione dei pro-
blemi attinenti all'econamia e alla finanza
del Paese. Gli interventi sano stati numer()~
si e meditati e desidera ringraziare i sena~
tori che hanno, valuto prendere la parola, sia
per esprimere il loro, consenso, all'aziane e ai
prapasiti del Governo, sia per muovere cri~
tiche e indicare suggerimenti. Tutti ritengo
siano stati mossi da intendimenti castrutti~
vi, anche calora che hanno inquadrato le 101'0
tesi in cornici che sul piano tecnico non sen-
tiamo di poter del tutto condividere e su
que]]o politico riteniamo di dover respin~
gere.

Tenterò di rispondere ai quesiti che sa-
no stati posti, di fare le necessarie precisa~
zioni, di sviluppare tal uni concetti, in modo
che questa mia replica possa concludere ade~
guatamente la discussione.

Sono state formulate alcune osservazioni
sull'ordine della discussione dei bilanci e sui
metodi di esame degli stati di previsione.

Con riferimento ai tempi d'esame è inter~
venuto il senatore Barbaro esprimendo l'av~
viso che si dovrebbe far precedere alla di~
scussione dei bilanci finanziari quella di tutti
gli altri stati di previsione. N on mi sembra
che tale suggerimento possa accogliersi, per
gli sfasamenti che si determinerebbero nei
lavori del Senato e della Camera, dato che
questa ultima deve discutere, ai sensi del
proprio regolamento interno, prima i bilan~
ci finanziari.

BAR BAR O. Il Regolamento deIla
Camera dei deputati può anche essere mo-
dificato.

T A M B R O N I, Ministro del bilancio
e ad interim del tesoro. Faocia modificare
il Regolamento della Camera e poi ne potre~
ma parlare.

Sulla necessità invece di predisporre nuo~
vi metodi di esame è intervenuto il sena-
tore Parri. Ritengo si possa condividere la
esigenza, da tempo sentita, di sneUire la di~
scussione degli stati di previsione. Le ini~
ziative assunte a tale scopo nel corso della
prima e della seconda legislatura sono state
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molteplici ed il senatore Paratore ha propo~
sto più volte adeguate soluzioni; di recentE'
il senatore Bertone ha presentato un dise-
gno di legge con il quale si dispone di ac~
centrare lo stato di previsione dell' entrata
e gli stati di previsiol).e della spesa del dI-
versi Ministeri in un unico disegno 'di legge.
Anche il senatore Fortunati ha trattato la
argamenta, isia pure per affermare che, se il
metodo abituale di trattazione del bllanCl
non è pasitivo, è per il fatta che VIene impe~
dita ogni modifica dei bilanci stessi. Ciò non
è esatta in quanto tutta può essere modi~
ficata a condiziane che vi sia la maggioran~
za necessaria. Il Gaverno è comunque a di~
spasizione del Parlamento per trovare final-
mente una soluzione che non dovrebbe essere
rinviata, sia per la dignità dei dibattiti che
per la efficacia degli stessi. N on è conforte-
vole, per chi reca il contributo della prapria
preparazione intervenendO' nei dibattiti, par~
lare in aule talvolta semivuote, come non è
di credito per le nastre istituziani parlamen-
tari la manifestazione apparente di un di-
sinteresse che in realtà non sussiste. T'ro-
viamo dunque il modo per attribuire, se pos-
sibile, maggiori poteri e facoltà alle Com-
missioni, sì da dare alla discussione in Aula
completezza di sintesi e quindi solennità. Il
Gaverno naturalmente, nan ritiene di pre~,
sentare specifiche pro paste per ìl rispetta
che deve 3.tUeprerogative del P,arlamento, ma,
ripeta, si pane a sua completa disposizione.

Quanto al quesito di come si possano in~
serire nei bilanci le spese connesse con i
provvedimenti decisi in favore del persona~
le statale desidera farle presente, senatore
Parri, che, nel provvedimentO' che cancerne
i miglioramenti ai pubblici dipendenti è pre~
v1sta la facoltà del Ministro del tesO'rO' di
pravvedere, can propri decreti, alle occor-
renti variazioni di bilancio. Una volta, quin~
di, perfezionati i disegni di legge attualmen-
te all'esame di questa ramo del Parlamen-
to, si pvavvederà con decl1eto ministeri aIe ad
inserire nella stata di previsione dell'en-
trata e in quelli della spesa delle diverse am-
ministraziani le somme necessarie ai prav~
vedimenti in questiane.

Circa le spese relative all'ammassa dei
cereali e alle altre pendenze debitarie con-
nesse con le varie gestioni statali, desidera

ricordare che il Consiglio dei ministri, pro-
prio nella seduta dedicata all'approvazione
del progetto di bilancio 1959~60, decise la
costituzione di una commissione ristretta con
l'incarica di accertare la consistenza esatta
di quegli oneri e di formulare un piano ar-
ganico per il loro ammortamento.

Il suggerimentO', poi, di considerare le
spese per investimento in un conta distinto
dalle spese per l'amministrazione corrente è
stato già altre volte avanzato. Posso assi~
curare il SenatO' che è all'esame degli uffici
l'adozione di criteri del tutto innovativi per
l'impostazione strutturale del bilancio statale.

Desidero poi far presente al senatore Par-
ri, che l'azione anticongiunturale del Go-
verno, che ha correttamente inquadrata nel
suoi giusti limiti, non richiede sempre l'im~
pO'stazione di nuove spese in bilancio, che,
anzi, sono dell'avviso che gli interventi di
palitica economica diretti a sorreggere le
fasi depressive dei cicli brevi debbono avere
il duplice carattere di tempestività e di tem-
poraneità; ne consegue che una politica di
cangiuntura nei limiti del solo bilancio ri~
schierebbe di essere assai mena efficace.

Osservazioni sono state mosse dal senato~
re Fiore circa lo stanziamento relativo al
concorso dello Stato al Fondo adeguamento
pensioni dell'Istituto nazionale per la pre-
videnza sociale.

.La regolaziane dei rapporti finanziari fra
l'I.N.P.S. e lo Stato per quanta riguarda il
Fondo adeguamento pensioni era stata og-
getto di un nuovo schema di disegno di leg-
ge che il Governo precedente approvò nella
seduta del 23 gennaio dell'annO' in corso. (ln-
terruzione del senatore Fiore). Quel provve-
dimento prevedeva la corresponsione di un
cantributo annuo di 40 miliardi per gli eser-
cizi 1956~57 e 1957~58, e di 84 miliardi per
gli esercizi successivi, rimanendO' assorbita
in tale importa il cantributa statale per l'au~
mento dei minimi di pensione di cui alla leg-
ge 20 febbraio 1958, n. 55.

Tale provvedimento è attualmente in at-
tesa di essere riesaminato dal Consiglio dei
ministri e presentato alle Camere.

Il senatore Manni riferendosi agli Enti su-
perflui ha lamentata che le dispasiziani al ri~
guarda sarebberO' restate lettera marta.
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Ella ha parlata, senatare Manni, di circa
duecento, enti, evidentemente riferendasi al~
l'elenca indicativa farnita dal Ministero, del
tesara nel dicembre del 1955. Quell'elenco
camprendeva circa trenta enti, la cui 1iqui~
daziane è stata definita prima del perfezia~
namenta della legge 4 dicembre 1956, nu~
mero, 1404, 18 arganizzaziani sindacali fa~
sciste che il legislatare ritenne di escludere
dall'applicaziane della cennata legge n. 1404
e 91 sezioni provinciali ,dell'alimentaziane, i
cui co:mjpiti furono, riconoscÌJuti di perti[len~
za della Stata e successivamente disciplinati
can legge 6 marzo, 1958, n. 199.

Cinquanta arganismi sana stati già pasti
in liquidazione e delle relative gestioni liqui~
datarie venti sana già state candatte a ter~
mine.

Nan è esatta, dunque, che le dispasiziani
siano, rimaste lettera marta. D'altra parte
nan bisagna dimenticare che spessa serie dif~
ficaltà si frappangana al salleclta carsa delle
gestiani liquidatarie. Fra tutte, impartante
quella rappresentata dalle numerase verten~
ze legali intentate da terzi, prima e dapa la
messa in liquidaziane degli arganismi stessi.
Una relaziane illustrativa, camunque, assai
dettagliata deU',attività svalta dall'ufficio, li~
quidaziane del Ministero, del tesara è già sta~
ta presentata al Parlamenta e gli anarevali
senatari passano, prenderne cagniziane di~
retta.

Il senatare Barbara ha lamentata che il
gettita dell'addizianale istituita in canse~
guenza dell'alluviane in Calabria venga desti~
nata per la maggiar parte a finalità estra~
nee a interessi della Regiane. Debba preci ~

sare che la spesa autarizzata è di 204 mi~
liardi e che il praventa della addizianale è
camunque riservata all'eraria, in quanto nan
si passano, assegnare particalari praventi per
spese ed eragaziani speciali. Inaltre, in as~
servanza di quanta dispasta dall'articala 81
della Castituziane, il Gaverna non può preve~
dere nella impastaziane dei bilanci stanzia-
menti maggiari di quelli già appravati dal
Parlamenta.

Per quanta cancerne il piana per la l'i.
nascita della Sardegna, di cui si è anche
accupata il senatare Manni, precisa che per
l'attuaziane di essa è intanto, accantanata sul

casiddetta fanda glabale per l'esercizio, 1959~
1960, la samma di 5 miliardi. Ma le neces~
sità della Sardegna verranno, cansiderate in
sede di pravvedimenti per la sviluppa delle
zane meridianali.

Il senatare Minia ha valuta accuparsi del~
la ripartiziane dei carichi tributari ed ha ri-
levata in essa il permanere di una spere-
quazlOne.

Desidera far presente al riguarda che, nel-
le previsiani del prassima esercizio" l'inci~
denza percentuale delle impaste dirette sul
tatale delle entrate tributarie ardinarie pas-
sa dal 21 del 1958~59 al 22,1 per cento" men-
tre tutte le altre categarie di impaste pre-
sentano, una minare incidenza rispetta a quel~
la del carrente esercizio, finanziaria.

Sulle pensiani di guerra sana intervenuti
i senatari Carelli e Trabucchi. Il senatare
Carelli ha lamentata la lentezza delle pra-
cedure e ha valuta praspettare nuavi siste-
mi per la smaltimenta dei ricarsi. Mi renda
perfettamente conta della ansiasa sallecitu~
dine, per una benemerita categaria di cit~
tadini, i quali affidano, 1'esame dei lara re-
clami alla Carte dei canti, ma sana neces-
sarie alcune cansideraziani.

Per quanta cancerne il carso deìle prace-
dure, nan è esatta far dipendere la giacen~
za dei ricarsi da indugi attribuibili all'ar-
ganizzaziane attualmente esistente. Bisagna
cansiderare, infatti, che la materia delle pen~
siani di guerra nan si esaurisce in adempi~
menti amministrativi che hanno, un ciclo, ter~
minale. Essa, al cantraria, cantempla per
vari casi un cantinua riesame delle pasizia-
ni saggettive: per aggravamento, delle infer-
mità che canferiscana il titala ariginaria alla
pensiane, per mutamento, di candiziani eca~
namiche, per raggiungimenta di limiti di età
e per vari altri mativi. Gli sviluppi sana, per.
ciò cantinui e necessari e determinano, di,
valta in valta ulteriari adempimenti ammi~
nistrativi che culminano, in nuave decisiani
del Ministero" cantra le quali, avviamente,
gli interessati passano, ricarrere dinnanzi al
la Carte dei canti.

Per quanta riguarda pai la prapasta di
adattare altre farme di esame e di decisia~
ne dei ricarsi, sulla base di pracedimenti che
rientrino, nella sfera amministrativa, debba
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sattalineare l'inderagabile necessità di assi~
curare ai cittadini la tutela giuI'lsdizianale
dei lara diritti. Si recherebbe lara grave dan~
no. se si precludesse la suprema garanzia
afferta nelle farme di rito. dalla Carte dei
canti.

Passa assicurare che, in canfarmità di
quanta è stata prapasta III quest'Aula dal
senatare Trabucchi e in canfarmità di quan~
to. riaffermata in un ardine del giarna già.
accalta dal Gaverna nell'attabre dell'anno
scarsa, è già stata apprantata e verrà al più
presta presentata alle Camere un disegna di
legge che risalve il prablema di un ridlmen~
siQnamentQ dei quadri della Carte, la quale
verrà casì messa in candiziane di franteg~
giare can maggiare efficacia di risultati il
SUOIcampitQ gravaSQ.

Inre,},aziane a:lle perplessità man1festate
dal senatare Busani a prapasita degli stan-
ziamenti previsti per gli Enti lirici e per la
cinematagrafia, assicurQ che sana in carsa dI
definiziane due disegni di legge ~ che saran~
nOial più presta presentati al Parlamenta ~

relativi, rispettivamente, al riassetto. degli
Enti lirici ed a pravvidenze a favare del ci-
nema: in questa sede si pravvederà all'ap-
prantamentQ dei necessari mezzi finanziari.

Osservaziani sana state masse al Gaverna
anche su taluni aspetti di pravvedimenti par-
ticolari, ma di ,questi parlerò in seguito.

la senatare Zannini, richiamandosi a quan~
to. fQrmò oggetto. nello scorsa anno. dianalaga
intervento. ,del senatare ,MarIO,ha :pasta in ri~
lievo akune deficenze ancaim esistenti nella
nastra attrezzatura turistica, ed invaca, tra
l',altra, una palitica atta ad agevalare la ca-
struziane di alberghi di media categaria, alla
scapa di favarire il turismo. casiddetta «so~
ciale ».

:Premessa che al 31 marzo. 1958 su un cam-
plessa di 9.028 alberghi sal tanta 424 casti.
tuivana quelli di lussa e di prima categaria
mentre tutti gli altri appartenevano. alla se-
canda, terza e quarta categaria, e su 5.00f)
pensiani sala 105 appartenevano. alla prima
categaria, precisa, per quanta cancerne la
parte finanziaria, che nella cancessiane dei
finanziamenti in mutui in base alla legge
4 agasta 1955, n. 691 ~ per l'ammantare
co.mplessiva di 8.700 miliani ~ è stata tenuta

canta nan sala delle esigenze delle lacalità
ave l'attrezzatura alberghiera è insufficiente,
ma anche del tipo. di alberghi che appaia più
adatta al turismo. delle classi mellla abbienti.

Camunque di tali prablemi e di altri il
Senato. patrà ampiamente discutere in sede
di rupprovazione del dis,egna di ,legge che i:sti~
tuisce il nuava Ministero. del turismo..

,Can la presentaziane dei nuavi testi che
ha fatta ieri all'inizia di seduta di tal une
dispasiziani del disegna di legge di adegua-
menta degli stipendi al personale della Sta~
to., sana cadute le asservaziani che alcuni se~
natari avevano. fatta al Gaverna. In parti~
calare la sastanziale madifica degli articali 14
e 16 nel senso. che il Gaverna si era impe~
gnata a fare ed ha fatta, nanchè la sastitu~
ziane del camma 8 dell'articala 5, e la nuava
diziane dell'articala 6, esauriscano. tutta la
materia aggetta del dibattito.. Altri impegni
il Gaverna nan aveva presi e chiunque ten~
tasse ancara di affermare il cantraria can-
travverrebbe alla verità dei fatti ed alla
lealtà assaluta delle trattative alle quali ho.
partecipata.

Ciò vale per !'istanza relativa al gadimento.
delle quate di aggiunta di famiglia anche per
co1orache abbi,ana 'più di un reddito. fami~
liare.

A parte il rilievQ che la legge Ill. 1331 del
1947 escluse da tale beneficio. le famiglie che
abbiano. redditi plurimi, è da smentire che
le suddette famiglie siano. il 75 per cento.
del tatale, paichè le cifre sana le seguenti:

a) can diritta di maggiaraziane (1 sala
reddito. familiare) n. 600.000 magli, n. 1 mi~
liane di figli, n. 80.000 genitari;

b) senza diritta a maggiaraziane (can
più redditi familiari) 'n. 120.000 magli,
n. 218.000 figli, n. 16.000 genitari.

La riprava della fandatezza dei suddetU
dati risulta dalla maltiplicaziane delle varie
quate di ,aggiunta di famiglia per i campo-
nenti familiari di cui alle precedenti cifre,
il cui importo dà una spesa di 76 miliardi
circa per le famiglie aventi diritta alla mag-
giorazione e di 9,6 miliardi per le nan aventi
diritto. In tatale 85,6 miliardi che carrispan.
dana all'imparto stanziata in bilancia che è
di circa 85 miliardi.
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Da ultimo l'estensione dell'aggiunta di fa~
miglia a tutti comporterebbe un ulteriore
maggiore onere di circa 7 miliardi e viole~
l'ebbe il criterio di equità corusidemto e iSan~
cito dalla legge.

n Governo ha eomlpiuto dunque intero i,]
suo dovere ed ha fatto il massimo consentito,
pur assicurando la continuità della stabilità
monetaria ed il necessario i!ndispensabile
equilibrio del bilancio. Il Senato voglia pren-
derne atto, condividendo con il Governo
la responsabilità ed il merito della difficile
situazione risolta, e i dipendenti pubblici vo-
gliano valutare il positivo risultato consegui-
to come un avvio ulteriore ad una più ampia
solidale collaborazione con lo Stato, che ter~
rà presenti le aspirazioni dei suoi diretti f\
insostituibili dipendenti per il momento in
cui sia possibile soddisfarle compatibilment~
con le altre complesse esigenze dell'intera
comunità nazionale. La comune solidarietà,
mi interessa ripeterlo, è il solo mezzo valido
per migliorare la struttura sociale ed eco~
nomica del Paese nell'interesse di tutti.

Onorevoli senatori, riconosco che il dibat-
tito ha avuto efficace contributo di competen~
ze ed anche generalmente contenuto di obiet~
tività. Il senatore Mariotti ha voluto essere
lun po' meno obbiettivo dei suoi colleghi di
parte, affermando circostanze non esatte, co~
me quella ad esempio che il Ministro del bi~
lancio non « si è nemmleno impegnato ad in~
tervenire con la propria iniziativa laddove
i monopoli e gli operatori privati dImostrino
di essere incapaci, come per il passato, di
promuovere lo sviluppo economico e sociale
del Paese ».

Ora il Ministro del bilancio ha detto per~
fettamente il contrario ed il Senato ha bene
inteso: sta a riprova esauriente il resoconto
stenografico che mi esonera dal rileggere le
mie parole.

Nè una trattazione impegnativa come quel~
la dei fatti economici può essere compiuta
con affermazioni assolutiste, come quelle che
negano ogni valore anche alle influenze psi-
l'olcogiche della co~dddetta recessione, rife~
rendo tutto il male alla struttura economica
italiana. Siamo sempre in tema di contrasti
di concezioni e di schemi, ed anche se chi vi
parla sia disposto a tentare ogni mezzo ipos~

sibile per dare incremento e possibilità con~
crete di un maggiore sviluppo e quindi di
un migliore distribuito benessere, resta fer~
ma il divieto di accedere a dottrine econo.
miche che sono in contrasto con le nostre
libertà e le nostre istituzioni. Il senatore Ma-
riotti avrebbe peraltro indicato un sistema
senza precisal1lo, che, senza negare le libertà
dei citt3idini, assicuri il benessere della col~
lettività, e che potrebbe trovare la sua at-
tuazione con un profondo mutamento di in~
dirizzo del Governo, sia sul.terreno economi~
co~sociale che sul terreno delle alleanze. Qui
il discorso diviene politico e non facilmente
comprensibile, poichè sono i fatti concreti sol~
tanto a determinare atteggiamenti e prospet-
tive e a rendere più agevole la soluzione dei
grandi problemi che interessano la vita del
nostro Paese. Ma su molti altri aspetti del1a
mia esposizione economica e finanziaria 11
senatore Mariotti ha mostrato sostanzialmen-
te di consentire anche per la sua parte poli-
tica, laddove ha accettato le «congrue mi~
sure antirecessive» senza trascurare le ri~

, fOllme strutturali ed ha suggerito, esatta~
mente, di sollecitare la realizzazione delle
opere finanziate in ritardo di esecuzione.

Ma il consenso è stato manifestato dal se-
natore Mariotti anche (sono sue parole) « per
la rinuncia alla politica del1a bonifica inte~
gl'aIe e per far convergere le disponibilità
finanziarie verso la trasformazione delle col~
ture e dell'economia agricola, come per una
difesa della stabilità monetaria che non con~
duca, come conseguenza, ad una pOIHtiicadi
bassi salari ».

M A R IOT T I. Non ometta però che ho
detto: «una rinunzia ai lavori pubblici che
tenda ad alzare su scala nazionale la doman-
da globale, ma indirizzare gli investimenti
là dove le zone sono depresse, dove ci sono
disoccupati », perchè è una premessa estre~
mamente importante.

T A M BR O N I, Ministro del bilancio r;

ad interim del tesoro. Comunque noi del Go-
verno e credo anche la maggior3inza non vo~
gliamo i bassi salari (e lei onorevole Ma-
riotti, su questo punto ha particolarmente in~
sistito), ma desideriamo i giusti salari, poichè
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l'alto salario presuppone una Bconomia sa.
tura di mezzi ed una 'popolazione in3Jdeguata
ai mezzi stessi, mentre il basso salario è ri.
flesso di situazione povera e quindi fonte di
malesseri sociali e di instabilità politiche. Per
i giusti salari, dunque, ma soprattutto per
un salario ed una occupazione a tutti, saran~
no impegnate tutte le risorse possibili, in una
politica solidale del Governo, che accoglierà
suggerimenti ed idee da chiunque abbia vo~
lontà e capacità per farlo.

Le osservazioni e le critiche di maggior l'i
lievo mi sembra si siano riferite ai princi pi
ed ai criteri che iil Governo ha 3Jnnunciato
di voler seguire nei suoi interventi nelle at~
tività economiche. Sono state osservazioni e
critiche di ispirazione nettamente diversa,
perchè basate su differenti e antitetiche ideo~
logie e dottrine e miranti a chiedere per lo
stesso problema soluzioni solo apparentemen~
te analoghe, ma in realtà contrastanti l'unJOt
con l'altra.

fÈj intervenuto in materia il s,enatore Pe~
senti, per affermare che il Governo mostre~
rebbe di disconoscere l'esistenza di problemi
di fondo, ,la cui soluzione è indispensabi<le
per lo sviluppo della nostra economia e per il
nostro progresso sociale e che esso lascerebbe
alla superata formula della indifferenza la
grande trasformazione economica e sociale in
atto, destinata a mutare molte cose non so10
nel nostro Palese, ma in tutto il mondo.

Nlessuno disconosce, senatore Pesenti, l'esi~
stenza dei problemi ai quali ella ha inteso
riferirsi. E ci sono ben presenti nel nostra
quotidiano lavoro e intendiamo risolverli, per~
chè proprio a ciò è indirizzata la nostra
azione, intesa a portare nella vita pubblica
i princìpi della dottrina sociale cristiana e g1i
impegni della Costituzione. Non mi pare che
il Governo, questo Governo e quelli che lo
hanno preceduto possano meritare l'accusa
formulata dal senatore Pesenti, poichè, negli
ultimi dieci anni è statacollltinua e costante
la ricerca di un metodo di intelligimte~inter~
vento dei pubblici poteri, onde il 1ibero svol~
gersi delle attività economiche torni sempre
a favore del cittadino, garantendo in con~
creta il rispetto della sua libertà e della sua
dignità personale.

Certo, lei, senatore Pesenti, e la parte po~
litica che rappresenta, non sono e non pos~
sono essere d'accordo con noi sui modi e sul~
la misura dell'intervento statale, per ragioni
note e per ragioni evidenti. La diagnosi che
lei ha fatto del male che affligge l'economia
dei Paesi del IT1IOndoHbero e la terapia, di-
ciamo così, che il senatore Pesenti ha pro~
posta, sono chia~amente ispimte alla conce~
zdJonemarxi1slta e la ooncllusione che si deve
trarre dalle sue parole è che l'economia dei
Paesi democratici sarebbe destinata a più
gravi fenomeni di crisi senza via di uscita,
e che non rimarrebbe altra alternativa che
quella di affidarsi, sia pure per gradi, a siste~
mi di economia rigidamente controllata.

Non è esatto che il nostro Governo manchi
di una politica di fondo e che si affidi esclu~
sivamente agli eventi esterni senza obiettivi
e quindi senza risultati. E il periodo dell'in~
differenza è tmmontato in modo particolare
per noi. Ho parla,to io stesso di cor,rettivi e
di indispensabile, in determinate situazioni,
intervento della Stato. Nè vale il suoa:ppel~
lo ad economisti che non hanno mai inteso,
nella loro ricerca e nelle loro indicazioni,
condannare senza appello l'iniziativa pri~
vata e la libertà di essa, come vuole il mar~
xismo, ma hanno invece preparato gli stru~
menti che, correggendo gli errOI1ie rimedian~
do alle lacune, la completino e la sostengano..

Mi sembm inutile, dopo questa premessa,
discutere sulla presunta bontà di sistemi chp
noi non accettiamo e non ,possiamo accettare
come Nazione libera e democratica. Quanta
aHa.inappellabi'le sentenza pronunciata dal se~
natore Pesenti a carico del nostro sistema
ecanomico, vorrei osservare che esso, sia pure
attraverso alterne fasi congiunturali, pro~
gredisce e la storia economica ci insegna
che identificare un periodo di pausa con una
tendenza addirittura alla « disindustrializza~
zione » è un grave errore.

Sostan2'Jialmente divers,a da quella del se-
natore Pesenti è la richi,esta di cui s'i è fatto
portatore il senatore Ceschi.

Egli, infatti, domandando l'elaborazione di
un piano economico e sociale, ha ben chiaritI)
come la pianifioazione che egli ritiene neces~
saria non solo non dovrà minimamente inde~
bolire il principio della privata iniziativa,
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ma, anzi, dovrà fare in modo che, come egli
ha testualmente affermato, «le affermazioni
di principio in ordine alla necessaria presen~
zadeUa -libertà di 'iniziativ,a in una società
democratica fandata sulla dialettica delle
idee e sulla autonomia delle categorie lavora~
tdci, non r:imangano a rsè Istanti, ma si 'inse~
riscano nella realtà vivente della società na~
zionale e siano sempre considerate valide in
proparzione alla loro ca'pacità di realizzare
nan solo il benessere di chi opera in funzione
di esse, ma soprattutto il benessere deTle ca~
munità ».

E,ua, senatore Ceschi, ha riaffermato, con
tali sue parale, i princÌpi che la scuola cri-
stiana, e non soltanto essa, pone a base della
sua dottrina politica, ecanomica e sociale e
che la Costituzione italiana ha largamente
accalta ed impone di attuare, come ho più
volte ricardato.

Sono aderente con la realtà storica se affer-
mo che, da circa 10 anni, si è voluto tradurre
in pratica i pr:incìpi che eHa ha espasti, pur
riconoscendo che siamo ancara lontani dalle
mète che intendiamo raggiungere, anche se
del buon cammino è stata percarso.

Nai stiamo discutendO' oltre il consuntivO'
di un anno non faci.le trascorso, allJ0he iJ 'Pre~
ventivo di una nostra ,azione per il breve
spazio di 12 mesi che ci stanno davamti. Ella
ha indkata una p["os'pet,tiva, se cosÌ voglliamo
chiamarla, di assai più ampio respira, che
si proietta ben altre il tempO' da me indicato
e che investe non salo la responsabilità e la
competenza dei Ministeri a me affidati, ma
l'indirizzo generale del Governa.

N essun dubbio, comunque, che una pro~
grammazione arganica degli interventi dello
Stato è necessaria. Nessun dubbio che, pra~
pria per aiutarla e incomggiarla, sia bene
dare all'iniziativa privata un quadro delle
sue iniziative, caordinate ai fini prevalenti
di una palitica di sviluppo, concretamente in-
tesa e di impegnativa soluzione.

Ma qui conta, sul piano di condizioni ido-
nee, nan solo la buona valantà, ma la valantà
di intraprendere iniziative. E la privata ini-
ziativa, dopo le ,assicurazioni che il Governo
ha dato, non deve più parlare di situazioni
psicologiche negative, ma deve dimostrare di
sapere e di v,olere agire. Dissi nella mia espo-

sizione che in definitiva anche nel passato
si è pvete,so affermare l'esistenza ,di condi~
zioni negative per l'industria privata, ad
esempio, piuttosto che dimostrarne l'esi-
stenza stessa. Oggi peraltrO', ripeto, le assi~
curazioni e le garanzie del Governo son ')
molta chiare oltre che esplicite e nan resta,
onarevole Ceschi, che lasciare la parola ai
fatti.

Ella ha affermato che il compianto ono-
revole Vanoni ci ha lasciato «più ancora
che una indicaziane cancreta, l'espressione
viva dell'es,igenza di un metodo nell Governa
del1la cosa pubblica ». Ebbene non solo non
abbiamo abbandanato e non intendiamo ab-
barndanare quella illidicaz~one,l)Iè dis,attendere
quell'esigenza di metodo, ma anzi, intendia~
ma, nella pratica dei fatti, seguirle e perfe-
zionarle.

È per questo che, e qui risponda ad altri
quesiti pO'stimi pure dal senatare Pesenti,
nella mia esposizione ha prefel'lito soffe.t~
marmi anche su vari aspetti congiunturali
della nostra situazione economica. E la ri~
prova di ciò è data dal fatto che la maggior
parte delle considerazioni partate a saste~
gno degli interventi, specie dall'opposizione,
sono esclusivamente considerazioni di ordine
congiunturale.

Parlare della diminuzione degli investimen~
ti e .del rallentato ritmO' dell'attività pro-
duttiva, senatore Rada e Pesenti, significa
nè più nè mena che parlare di problemi con-
giunturali e non di struttura. E paichè lun-
go la strada che abbiamo seguito e che in~
tendiamo seguire, per assicurare ana nostra
economia un grado di svi}uppo elevato, ciò
che dobbiamo soprattutto temere sono le
fluttuazioni collegate ai cicli brevi, ribadirò
che a me sembra malto importante insistere
suNe prospettive di breve mO'mento, piutta~
sta che su quelle a lunga periodO', che la po~
litica di sviluppa seguita dal Governa in
buana misura ga;rantisce. Quindi, quelle e
queste.

Peraltro, senatare Ceschi, candivida la
preaccupaziane sua, delle categarie pradutti-
ve e degli aperatori ecanomici italiani di
conascere e di far canascere, entro i limiti
'del possibile, un programma ben delineato
e la suddivisiane dei campi di campetenza e
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di aziane dell'iniziativa privata e di quella
pubblica, ma varrei invitare anche lei a can~
siderare came, propria per ra dinamica di
quest'O particalare periada che attraversia~
m'O, nan sia agevale, 'Oggi, a pachi mesi dal~
l'attenuarsi del clima recessiva e a pachi mesi
dall'entrata in vigare del Trattata di Rama,
'stabilire rigidi camparti di campetenza e di
manavra. Eld è prapria la « vasta esperienza
acquisita in quest'O dapaguerra », came ella
ha detta, e prapria il « vertiginasa pragressa
tecnica », di cui ella ha parlata che ci c'Onsi.
gliano studia e prudenza. Ma ci impangana
anche idee chiare che davremma in m'Oda de~
terminante avere, e, can le idee chiare, le
'iniziative callegate per le fandate previsia.
ni di impegni che davrema e varrema assal~
vere. Ineccepibile mi pare pai il sua invita
a un c'Ostante e scrupalasa esame della situa.
ziane in sviluppa da parte della classe diri.
gente italiana, camprendenda, però, in essa
nan sala calara che hanna respansabilità pa.
litiche edi Gaverna, ma anche calara che
impegnati neUe l'Ora imprese, dirigana tanta
parte della ecanamia italiana 'O c'Omlunque
cantribuiscana a farmarla.

,L'OStata, e per essa il Gaverna, studierà,
caardinerà, indicherà, ma sarebbe una rinun~
cia, mi 'pave, un disaJ"111la,una Hibdicazione
da parte dei privati affidargli studia, arien ~

tamenta, indicazione e interventa in tutt'O
e per tutt'O, quasi a ridurJ:le l'iniziativa pri~
vata a mansueta semplice 'Obbedienza, il che
nan è altretutta nelle sue aspiraziani e farse
nemmeno nel sua temperamenta.

Dapa la premessa che aveva fatta a que~
sta particalare argamenta, mi sembra ne~
cessaria una c'Onclusiane. Ed è questa: alla
preaccupaziane di un pragressiva scivala~
menta versa sempre maggiari interventi sta~
tali nan si faccia subentrare 'Ora la preaccu~
pazione di un abbandana da parte dell'O Sta~

t'Odi 'Ogni funziane di guida e di arientamen~
t'O 'Oil rifiuta di un aiuta e di una integra~
ziane sul piana delle attività ecanamiche. Io
mi permetta di invitare ancara una valta
alle visiani chiare, paichè molti equi v'Oci 8
malti malintesi derivana spessa, come giu~
stamente ha 'Osservata nel sua misurata in~
terventa il senatare Bergamasca, da impre~
cisiane, e ia direi anche da canfusiane, di

paraI e e di idee. Invita dunque all'equilibria
e alla serenità. Serenità degli spiriti che nan
vual dire affatta attimisma e facilaneria.

Quand'O il 21 aprile lessi la mia espasizia~
ne alcuni dati nan erana ancara nati.

In quest'ultim'O mese di aprile infatti, i
sintomi di ripresa nel ,nastra Paese si sana
ancora maggiarmente accentuati, sia in can~
seguenza della schiarita del clima interna-
zianale, sia in canseguenza di una maggia-
re attività interna, in parte cannessa a fat~
t'Ori stagianaM, ma 'anche callegata ad una
indubbia vivacità di fanda dell'attività pra-
duttiva. E qui l'ispanda all'interventa del
senatare Nenciani che specificamente ha fat~
t'O cenna al clima di fiducia necessaria alla
espansiane ecanamica.

È can saddisfaziane che ha presa nata del
nuava livella raggiunta dalla praduziane in~
dustriale nel mese di febbraia e del canse~

'guente alta liveIla registrata nei primi due
1nesi del nuava anna, rispetta al carrispan~

I dente periada dell'anna precedente. L'indice
della praduziane industriale calcalata dal~
l'Istituta centrale di statistica e rettificata
per ugual numera di giarnate e depurata dal~
le v,a,rÌazi'OniIstagionali dall'LS.C'.O., ha rag~
giunta nel febbraia un nuava massima assa~
Iuta, taccanda il livello di 151,7, fatta base
100 nel 1953, superiare del 4,3 per cent'O ri~
spetta al gennaia e dell'8 per cent'O rispetta
al febbraia 1958. E ciò che più canfarta è
che l'aumenta gl'ObaIe della praduziane nan
è più callegato saltanta a pachi gruppi di at-
tività, ma risente di tutt'O il camplessa pra-
duttiva industriale. Per la prima valta, in~
fatti, dall'attabre del 1958, l'aumento pradut~
tivo si è verificata nan sala nei settari delle
fanti energetiche, della chimica e dei mezzi
di ,trasporto, camparti che, del resta, p'Oco 'O
nulla avevana risentito della stasi pradutti-
va, ma anche nei settari dei beni di investi-
mento, delle industrie meccaniche e delle tes-
sUi che, fina ad ora, avevana mantenuto pa-
siziani stagnanti. Quant'O alla praduziane dei
beni di cansuma ~ benchè di paco variata

rispetta al gennaia ~ essa ha registrata un

aumenta del 7 per cent'O sul febbraia 1958 o
quell'Odei beni di utilizzazi'One immediata pel'
la praduziane, un aumento del 2,8 per cento
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rispetto al precedente mese di gennaio e del
17,3 per cento rispetto al febbraio 1958.

Non mancano d'altra parte sull'andamen~
to dell'economia italiana elementi meno con-
fortanti.

E qui, tornando ai problemi che ho defi.
nito di breve momento, desidero soffermarmi,
anche per rispondere al senatore Roda, sul
fenomeno del diminuito accrescimento degli
investimenti. Se ne parla, senatore Roda, in
più parti della relazione generale.

Ed a questo riguardo mi consenta, senza
alcuna intenzione polemica, di confermarle
che non vi è alcun errore nelle cifre degli
investimenti da me citate. Quando si vuoI
dare un significato concreto alle cifre, cioè
quando si vuoI vedere se fenO'meni economi-
ci presentino variazioni sostanziali, esse van ~

no sempre indicate in termini reali, cioè eli~
minandO' le vairiazioni dei ,prezzli. Ma, al di
fuori di ciò, non va dimenticato che la pro~
pensione al consumo, comparativamente più
elevata in periodo di minore sviluppo pro~
duttivo, è un fenomeno ricorrente in tutti i
Paesi. I consumi tendono infatti ad accre~
scersi in modo rigido e autO'nomo, come cre-
scono i bisogni' ed i desideri dei consumatori,
nè sono facilmente -comprimibili, perchè la
loro soddisfazione deve essere continuamen-
te ripetuta.

Diversa, invece, è la situazione degli in.
vestimenti privati, a frenare i quali è suffi-
ciente un clima di incertezza, quale quello
verificato si durante il 1958.

Ma non bisogna dimenticare che il minor
ritmo di investimenti non significa un impo-
'verimento dei capitali fissi del Paese, ma
più semplicemente un loro minore accresci~
mento. E non è affatto la stessa cosa.

Per un Paese come l'Italia, certo questo
fenomeno non va sottovalutato, ed è per ta-
li motivi che, oltre ai provvedimenti già pre-
si, altri di sostegno alla congiuntura verran~
no adO'ttati e di essi, senatore Pesenti, verrà
data notizia 311momento opportuno.

Intanto, puòconfortarci la notizia che,
nel mese di aprile, si è avuto un sensibile
incremento deililaproduzione per beni di in-
vestimento, il cui indice, rettificato e depu-
rato, ha registrato un massimo aBsoluto pari
a 154,7,con lun aumento di oltre io!4 per

cento rispetto al febbraio 1958 e dell'8 per
cento rispetto al genna;io 1959.

E collegwto al .problema degli investimenti,
un ,altro aDgomento è stato in partioolar
n1jodo so1Ievat,0; ,quello della abbondante li-
quidità bancaria. Anche esso va riportato
ai suoi giusti lim~,ti. Non si deve dimentical'€
che su di esso hanno influito fattori del
tut,to eccezionali, quali isoprattutto l'incre-
mento delle riserve valutarie, che anche nei
primi due mesi ,del 19'59 sono aUIT1lentatedi
.oltre 100 milioni di dol1lari. \È facile però
prevedere che ,l'arresto nellla liquidazione
delle s.corte, segnalatO' non solo da noi ma
in altri Paesi, e l'aumento dell'attività pr'Ù-
duttiva ,p'Ùrterà ad un 'incremento deNe im-
portazioni eeon ciò stesso ad una elimina~
zione del fattore cosidetto « esterno» di au-
mento della attività monetaria. Ma anche
riportato nei giusti Hmiti ill problema sus-
siste p,ur sempre. Esso nO'n è tuttavia un
problema autonomo, quanto lun pDoblema >col-
.legato al processo di accumUilazione de,l ca-
pitale produttivo.

Quest'Ù processo sembra essersi aece[erato
in questo ul>timoperiodo ~ e su ciò ho già
richiamato la vostra attenzione ~ e ,le ev'en-

tuali nuove iniziative saranno fav'Ùrite pr'Ù-
prio dall'abbondante Uquidità che, da ele-
mento negativo nel 1958, potrebbe così tra-
sf.ormarsi in ele;mento positivo nel 1959. tFi
certo, in ogni modo, che l,a,liquidità non po-
trà risentire immediatamente di una ripres'a
del.1e decisioni di investimento, in 'quanto il
ritorno in circuito del reddito monetario ac-
cumlulato richiede pur sempre un ,certo in-
tervallo tempora!le.

iÈ stata deprecata dall'estrema sinistra la
adesione italliana al Mercato comune, col
pretesto che il Paese è assoliUtamente im.
preparato, non avendo ,ancora nè 'un suffi-
ciente livello di specializzazione, nè una suf-
ficiente efficienza produttiva. Nessuno tut-
tavia ha mess'Ù in dubbio .la necessità pet'
il Paese di fare una politica di esp'Ùrta-
zioni, giacchè chiaDo è che il potenziale pro-
duttivo italiano, .a cominciare dalla forza
di lavoro, è tale .che neUe esportazioni può
trov,are un importante sollievo.

Si potrebbe alilora domandarec'Ùme può
sembrare conciliabile, nell"atimale inarresta-
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bile tendenza all'integrazione econmnlÌca e
ailla creazione di mercati sempre più vasti,
ottenere l'allargamento delle vendite all'este~
rO,e contemporaneamente <evitare 1'inseri~
mento in aree ecanamiche più vaste.

!Si deve ammettere che la palitica di libe~
ralizzaziane degli <scambi,caraggiasamente
adattata dall'ItaHa armai da quasi un de~
cennio, ha partata ~ pur attraversa indub~
bie difficaltà, che iperò hannO' cantributa

g,

rendere la struttura praduttiva più moder~
na e 0ampetitiva ~ <a una espansiane deHe
espartazioOni <che, ancara nel 1950, poOteva
sembrare asslurda pr,evedere. In lire 0ar~
renti, Je espartazioni di merci sona passate
da '7,5,3milliar,di di lire nel 1950 a 1.585 mi~
Hardi nel 1958. In quantità ~ cioè esdlU~

denda le val~iazioni dovute a movimenti di
prezzi ~ es,se sona aumentate nell'O istes:so
periada di altre 11'80per ,cento.; un risultata
questo che mai sarebbe stata possibile 'spe~
rare in un regime di scambi bi.laterali.

Ma c'è di più: anche nel 1958, cioè un annO'
dominata da una battuta d'arresta della svi~
luppo ecanomica internazianale,e quindi da]~
la diminuziane della capacità di acquisto di
molti Paesi impoOrtatori di prodatti illJdustda~
li, le espartaziani italiane sono ancara aumen~
tate ment,re quelle deLle nazianli europee pre~
se nel lara complessa sono diminuite.

In particalare sana pO'i aumentate di per~
centuali natevali'ssime le espo.rtazioni di al-
cuni grassi camparti industriali, quali il mec-
canko (+ 1'6 per cento in quantità) e il
chimico (+ 22 per cento in quantità), e risul~
tati più che apprezzabili hanno. registrata an~
che le esportaziani metallurgiche e quelle di
alcuni tipici pradatti della piccola industria
e dell'artigianato, specie nel settare dell'ab~
bigliamenta. L'<ÌIl!dustria italiana ha casì di~
mO'stratO'la sua capacità a competere sui mer~
cati internazianali con Paesi altamente indu~
strializzati.

Si può dunque ritenere che l'inserimentO'
nel M.E.C. nan sala nan provacherà dram~
matiche conseguenze, ma attraversa l'aumen~
tata concorrenza, anche sul mercatO' interno,
verrà a giavare anche e saprattutto alle ca~
tegarie consumatrici italiane.

Infine, davrei praporre alla vastra medita~
ziane un quesitO': l'accentuarsi della cancar~

renza, sui mercati mandiali nan mena che
su quelli interni, nan costituisce farse anche
una difesa dei consumatari da quelle tendenze
monopolistiche che sembrano costituire l'in~
cuba di tanti oppositori?

Un'ultima consideraziane davrei fare: più
volte è stata lamentata la relativamente li~
mitata entità degli scambi italiani can alcuni
paesi dell'E,st Eurapa. Tali scambi castitui~
scana indubbiamente una percentuale made~
sta del nastro commercio: ma non è passi~
bile allargarli miracalasamente.

Le carrenti di scambio obbediscano span~
taneamente, in paesi liberi, a leggi ecanami~
che noOnfacilmente mutabiE: se ne,i Paesi
integrati in più ampi mercati le compensa~
ziani sono agevoli, versa Paesi per i quali il
regime degli scambi è farzatamente rego~
lato da accardi più rigidi, il dare e l'avere
debbanO' bilanciarsi.

L'auspicata espansiane delle espartaziani
italiane versa i P,aesicomuni,sti ha fin qui
trovato ostac'Oli rilevanti nella diffi.lcOIltàdi re~
perire su quei mercati prodatti che per qua~
lità e per prezzO' convenisserO' agli imparta-
tori italiani. Cionondimena, annO' dapo anno,
commissiani econamiche hannO'. studiata le
possibilità per allargare al massima le liste
dei pradatti.

Si può essere skuri che tale linea di COll~
datta sarà mantenuta. Ma non si può pre~
tendere che i praduttori espartina di più fin~
clrè nan S'ia 'passibHe t~ovare contropartite
accettabili.

Un altro punta di fondo della nostra po~
litica ecanamica, e su tale punta mi sona
già ,ampiamente soffermata nella mia espo~
siziane, cansiste nella palitica di occupazione
che vagliamO' seguire.

A questo riguardo il senatore Roda mi per~
metterà di dire che il suo studio sull'indagine
delle forze di lavora dell'IstitutO' centrale di
statistica è purtrappa una studia incampleto:
manca infatti il data di paragane, manca la
relaziane ciaè sulle farze di lavara accupate
nel febbraiO' 1958 e nel febbraiO' 1957.

Nel canfrantare i dati non vannO' dimenti~
cati i fattari stagianali, altrimenti potrebbe
arrivarsi all'assurda che, ove per caso si fa~
cesse una rilevaziane di damenica, tutti gli
italiani risulterebbero disaccupati ed ove si
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facesse una rilevazione dell'attività produt~
tiva a ferragosto, tutte le produzioni risul~
te l'ebbero ferme.

In tema di rilevazioni e di indagini ha an~
che interloquito tl senatore Fortunat[, illquale,
oltre a prospettare 1'opportunità di una più
efficiente organizzazione del Ministero del bi~
lancio e oltre a prospettare questioni d'ordine
più generale alle quali credo di .aver dato
risposta nella premessa di questa mia repli~
ca, ha particolarmente insistito sulla neces~
sità di intensificare le ricerche di carattere
empirico nel quadro della moderna teoria eco~
nomica. Anche se i fini, per i quali tali ri~
cerche possono es'Sel'e adoperate, non coinci~
deranno, concordo pienamente con lei, sena~
tore Fortunati, su tale necessità. Del resto
ella stessa mi sembra abbia dato atto, in
altre occasioni, dei miglioramenti sostanziali
apportat,i ana Relazione generale, anche se,
senza dubbio, ,siamo anco:r;a lontani da,Wap~
profondimento che vorl'emmo e che altre na~
zioni ~ tra le quali, peraltro, nOonmi pare
si possano citare quelle dell'Est europeo ~

hanno già raggiunto. L'approfondimento del~
le relazioni che intercorrono nel nostro si~
stema economico è nella realtà delle cose e
le stesse necessi,tà portate da una politica di
sviluppo, che non perda di vista le esigenze
di interventi di congiuntura, richiedono stu~
di approfonditi non solo sulle modificazioni di
struttura, ma anche su quelle di breve pe~
riodo comprese nei cicli brevi.

Quanto alla Relazione generale, sarò ben
lieto di ascoltare tutti i suggerimenti che, per
un suo miglioramento, mi potranno essere
presentati, ma mi consenta, senatore Fortu~
nati ~ ed a ciò mi consiglia 1'esperienza di
molti anni di attività pubblica ~ di non pro~

cedere ad una regolamentazione rigida di me~
todi di lavoro, con il pericolo di appesantire
i metodi attualmente in atto. Ciò non si'gni~
fica ~ e ciò formalmente dichiaro ~ che

non sentirò io stesso il bisogno di essere sor~
retto, nella preparazione della Relazione ge~
nerale, dal parere di quanti hanno interesse
alle nostre cose economiche.

Primi tra essi penso debbano essere consi-
derati almeno i componenti delle Commissioni
finanziarie ed economiche del P,arlamento, ol~
tre che altri autorevoli esperti e tecnici che
onorano l'attività politica del nostro Paese.

Onorevole Presidente, onorevoli senatori,
mi sia consentito, nel concludere questa mia
replica, di esprimere la più sincera gratitu~
dine alla intera Commissione che ha studiato
e preparato la discussione dei bilanci, agli
illustri relatori che hanno con apprezzata
com;petenza iHustrato in aula i vari aspetti
dei bilanci stessi, ed infine al Presidente se~
natore Bertone, che ha sapientemente diretto
i lavori.

Il Governo ha bisGgno della vostra colla~
borazione, onorevoli senatori, anzi la sol1ecita
sempre più intensa perchè è sempre più ne~
,cessaria.

>Qui i grandi problemi della, Nazione tro~
vino attenta la vostra meditazione e sol1ecito
il vostro incitamento: da una migliore e più
solidale collaborazione tra Parlamento e Go~
verno trarranno certamente vantaggio le no~
stre determinazioni e con esse il benessere e
la serenità di tutto il popolo italiano. (Vi~
vissimi applausi dal centro e dalla destra.
Molte congratulazioni).

IP RES I D E N T Eo. Sospendo la ,seduta,
con l'intesa che, alla ripresa, saranno votati
gli ordini del giorno relativi ai bilanci e, com~
patibilmente cOonil tempo disponibile, anche
i bilanci stessi.

(La seduta, sospesa alle ore 18,15, è ripresa
alle ore 18,45).

P R E: S I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad ,esprimere il proprio
avviso sugli ordini del giorno presentati sullo
stato di previsione dell'entrata e sullo stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro.

Il primo ordine del giorno è quello dei se~
natori De Luca Luca, Bitossi, Mammucari e
Montagnani Marelli.

o L I V A , re latore per la spesa sul dise~
gno di legge n. 387 e 387~bis. Signor Presi~
dente, la Commissione si rimette a quello che
sarà il pensiero del Governo, dato che 1'or~
dine del giorno contiene un invito al Gover~
no. Condividiamo, comunque, il giudizio, già
manifestato appunto dall'onorevole Ministro,
che questo ordine del giorno tratti una ma~
teria la quale esula dalla competenza del bi~
lancio che stiamo trattando, riferendosi piut~
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tosto, anche per il funzionamento dell''Organo
cl,te prende in considerazione, (il Camitato
interministeriaJle dei prezzi), allI'attività dell
M~nistero dell'industria. Quindi, semail.ar~
gomento dovrebbe e:ss,ere trattata ed a,ppro~
fondito in sede di bilancio dell'industria.

Comunque, ripeto, se i Ipresentatori !l11an~
tengono l'ordine del giorno e non preferi~
scono trasf,erirlo in seide 'Opportuna, ove la
discussione potrà essere più direttamente
uble, la Commissione si ,rimette all'avviso
del Governo, rendendosi conto deHe giuste
ragioni Iper cui H Govlerno stesso potrebbe
respingerlo.

T A M B R O N I, Ministro del bilancio
e ad interim del tesoro. Condivido l'osserva~
zione fatta dal senatore Oliva, che del 1'esto
io fed direttamente al senatore De Luca do~
po ,che egli aveva compiuto l'illlustrazione del
suo ordine del ~iorno, che cioè non è questa
la sede. Meglio, dissi, risponderebbe la sede
deHa discussione del bilancio dell'industria.

IComunque, se si insiste, H Governo non'
può acco~liere l'ordine del giorno poichè si
auspica la creazione di un ulteriore argano
di ooordinamento e noi -riteni.amo che il
C.LP., nella sua attua!Ie comlpos,izione, r'i~
sponda già aHe limdtate esigenze di inter-
vento nel 'campo del1a disciplina dei prezzi..
È ,il caso di di,re « e,sigenze limitate », per~
chè l'arbtività del C.,J,IP.dguarda ormai 1.'1
fi'ssaziane dei prezzi ma,ssim:i, relativi ai 8er~
vi7!i pubblici e a pochi prodotti. Degli or~
gani conlsultivi del C.I.P. d'altronde fanno
già prur:te i ,rruppresentanti di tutte le orga~
nizzaziorni Idi c.artegoria e di volta in volta
vengono chi.amati a partecipare al,le riunioni
anoheelsperti quailirficati.

.J,n questa sede, comunque, non posso che
chiedere ,che l'ardine del g,iorna sia respinto.
Se vorrà ,essere :riproposto in altra sede, il
Mini'stro wmlpeternte vedrà se prendere con~
clusioni diverse da quelle a cui sono perve~
TIuto.

P R E rSI D E N T E. Onorevole De Lu~
ca, al fine di non pregimdicare l'ordine de]
giorno, la pregherei di ,acoogliere il consiglio
che le ,è stato dato, di ripresentare cioè l'or~

dine del giorno in sede di disClUlssionle del
bilancio del Ministero delnndu:str1a.

D E L ve A L V C A. Accetto senz'al~
tro la pmposta ,che mi viene fonmulata da
lei, signor Presidente, anche per essere nei
suoi riguardi rispettosamente disciplinato.
Voglio però sottolineare che nella illustra~
zione dell' ordine del giorno ho dimostrato
come la questione dei prezzi e la questione
del C.I.P. si inquadri nella discussione dei
bilanci e in tutto l'indirizzo generale. Comun~
que, dato che mi si chiede il ritiro dell'or~
dine del giorno perchè si ritiene che è meglio
presentarlo in altra sede, io lo ritiro e lo ri~
presenterò in sede di discussione del bilancio
del Ministero dell'industria.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno de] senatore Benedetti.

B E HT O N E. L'ordine del giorno me~
rita in verità la più attenta e seria conside~
razione. Già il 1'elatore senatore Oliva nella
sua relazione ne ha fatto un largo cenno. Le
necessità del Ministero della sanità sono di
tutta evidenza e i fondi attualmente dispo-
nibili non sono proporzionati alle esigenze del
Ministero della sanità. Quindi l'ordine del
giorno si può acoettaJre oome studio pe'r il
prossimo bilancio per vedere di integrare que~
sti fondi, in modo da mettere a disposizione
del Min:i,stero della sanità quanto occorre per~
chè possa adempiere alle >suefunzioni che so~
no veramente di primaria importanza per la
Nazione.

P R lE S I D E N T ,E. ,Quindi la Commis~
sione lo accetta come raocomandaziO'ne?

BER T O NEi. Si, lo accetta come rac~
comandazione !perchè nan propone alcun
provvedimentO', ma invita semplicemente ad
eSaJ:ninare il problema ed è un invito che dob~
biamo doverosamente accettare.

T A M B R O N I, Ministro del bilancio
e ad interim del tesoro. Accetto ]'m'dine del
.giorna cornie raccomandaziolne ed aSls.icuro
che 1e prospetta;te occor~enze del MinisterO'
deUa sanità nelco~so de11'esercizio sarannO'
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tenute in considerazione, ai fini di quegli
interventi che i mezzi finanz'iari ~enderanno
poslsibi'le di 'effettua:re.

P RES I D E N T E. Senatore Benc~
detti, mantiene il suo ordine del giorno?

BENEDETTI Sono d'accordo.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno del senatore Pastore.

BER T O N E. Ac'cettiamlo quest'ordine
del giorno come raccomandazione per esami~
nare se, nei limiti della legge, i suoi adempi~
menti si siano verificati.

T A ,M B R O N I, Ministro del bilancio
e ad .jmterim del tesoro. Desidero dare que~
ste particolari notizk Il Govemo si è già
preocClupato di 'tenelre nel dovuto conto 1'2
segnalazvoni oi:rca la insufficienz,a de,l contri~
buto ordinario a favore dell'Opera nazionale
deohi; infatti nel fO'lldo speciale, di parte
ovdinaria, dello ,stato di previsione delila,
spesa del Mim.istero del tesoro per l'es,ercizio
W59...60,è sta'ta accantonata la somma di
1.5Q,o.O,o,o.,o,o,oper l'aumento del oontributo
che così, dall'indicato esellcizio, assommerà
ad un totale di 1,0.4,0,0.,0,0,0.,0,00'.

Quanto ai mezzi per la correspoTI's,ione de~
g.li ar:ret,ratia;gli aventi diritto, nel fondo
speciale, di parrte straordinaria, dell'O stesso
lS'tato di previ,sione è stata aocantonata J,a
'SOffijl11Jadi 5 mi.Jiardi, im. attesa del.l'esatto
accertramlento den' am\lll\ontare.

Accetto quindi l'ordine del giorno come
raocomanda~ione.

P RES I D E NT E . Senatore Pastore,
mantiene l'ordine del giorno?

P A S T.o RE. Sono d'accordo.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Fiore, Bitossi, De Luca
e Boccassi.

O L I V A, relatore per la spesa sul dise~
gno di legge n. 387 e 387~bis. La: questione
del mancato stanziamento di fondi sul bi1an~

cio in esame per quanto riguarda il Fondo
di adeguamento pensioni è stata largamente
trattata. Il Ministro ha promesso la presen~
tazione di un provvedimento che, a parere di
chi parla, supera addirittura quella che è la
generica richiesta dell' ordine del giorno Fio~
re per una prima congrua somma da stanzia~
re, nel prossimo esercizio, prospettando ad~
dirittura una definitiva soluzione.

L'opinione della Commissione sarebbe que~
sta: l'ordine del giorno è stato superato dal~
le autorevoli dichiarazioni del Governo e per~
tanto lo ritiene inutile perchè esso impegna
il Governo a fare quel che il Governo ha già
dichiarato di voler fare.

Sotto questo profilo 'preghereri i plre'sentato~
l'i dell'ordine del 'giorno di volerlo riltirare;
altrimenti la Commissione è d'opinione, se si
dovesse arrivare ad una votazione, di respin~
gere quest'ordine del giorno per le considera~
zioni che sono state fatte dall'onorevole Mi~
nistro.

T A M B R O N I, Ministro del bilancio
, e ad interim del tesoro. Ho rispo:sto in det~

taglio al pI10blema sollevato dal senat'Ore
Fior1e neUa mia replica, mi riporto pertanto
alle ampie considerazioni ,che ho fatto e tor~
no ad assicurare ohe il Gonsrig;lio dei mini~
stri, in Urna dene p,rossime sedute, appro~
verà 'uno ,schema di di,segno di leg,ge che

vel'rà presentato al Parlamì8nto.
Per queste ragioni non posso accogliere

evidentemente l'ordine del giorno del sena~
tOlr~eF'iore.

P RES I D E N T E . Senatore Fiore,
mantiene il suo ordine del giorno?

F I O RE. Le« assiourazioni » del Mini~
stro confermano la necessità di votare l'or~
dine del giorno, perchè non solo il Ministro
non ha assicurato niente, ma ha detto aper~
tamente che, per quanto riguarda, gli eger~
cizi 1956~57, 1957~58 il nuovo disegno di leg~
ge consol1derà in 40 mi,J.j,ardiil contributo del~

l'OStato dando così un coIrpo al debito veTSO
il Fondo adeg:uamento 'pen.s,ioni. Quanto ha
detto pertanto il Ministro ha aggravato e
peggiorato la situazione. Quanto poi allo stan-
ziamento di 84 miliardi a partire dall'anno
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1958~59 il Ministro. nan si perita di beffare i
pensianati della Previdenza saciale perchè
detti 84 miliardi sarebbero. camprensivi e del
cantributa statale di cui ,alla legge n. 218 e
del cantributa statale di cui alla legge 20
febbraio. 19158,n. 55.

Mi pare strano che l'anor,evale Oliva, 'che
ieri parlava di debita della Stata, passi bel~
lamente un calpa di spugna sul debita, propria
per calpire i cittadini italiani più miseri e più
bisagnasi. .Prapria questa mattina era in di~
scussiane alla Cammissiane del lavara un di~
segna di legge tendente ad estendere ai su~
perstiti dei pensianati della Previdenza le
narme di riversibilità delle pensiani statali.
Ci è stata letta il parere cantraria della Cam~
missione finanze e tesoro, a firma Trabucchi,
mativata dalla mancanza di fandi. L'arbitra~
ria riduziane del cantributa al Fanda impe~
disce il benchè minima migliaramenta delle
pensioni. Il Gav:erna ha quindi apertamente
colpita i pensionat'i e l,e at,tuali « assicurazio~
ni» del Ministro. peggiarana ~ come detto
~ la situaziane.

Per queste ragiani mantenga l'ardine del
gIOrno..

FOR T U N A T I. Damanda di parlare
per dichiarazione di vota.

P RES I D lE,N T E. Ne ha f.acoltà.

FOR T U N A T I. Nel mia intervento. ha
sastenuta in maniera abbastanza chiara che
la legge del bilancia è una legge farmale e co~
me tale nan può e nan deve intradurre nua~
ve spese e nuove entra,te. Carne tale nan può
nemmeno. diminuire spese o entrate che sano
previste da narme giuridiche sostanziali.

Si tratta di un principia estremamente im~
partante e gravida di canseguenze. Nan si
può invocare la difesa della finanza pubblica
quando. nan si intendano. aumentare le spese
a diminuire le entrate, se si accetta che can
la legge farmale del bilancia passa essere di~
minuita a ignarata il livella della spesa o il
livella dell'entData, qU3l1ederiva da narme
giuridiche sastanziali.

Le narme giuridiche sastanziali aggi esi~
stana e sana aperanti; nan è pertanto. passi~
bile nella preparaziane e nell'impastaziane

del bilancia nan predisparre tutte le paste can~
tabili ad esse afferenti, nè è passibile pensa~
re di praspettare al Parlamenta una salu~
ziane legislativa che avrebbe addirittura un
effetto. retraattiva: che, cioè, farebbe diven~
tare nan aperanti per esercizi finanziari tra~
scarsi impegni di spesa legittimamente can~
sali dati in base a narme giuridiche vigenti.

Per queste cansideraziani di fanda, che
esulana dal merita specifica dell'argamenta,
ma che investano. a mia giudizio. le preraga~
tive del '~at,ere leg1i1slativae Ia £andatezza di
una stata di previsiane, io. creda clhe nan so~
la dabbiama vatare l'ardine del giarna, ma
dabbiama altresì invitare il Gaverna al ri~
spetta farmale e sastanziale di un principia
fandamentale, che sta alla base dei maderni
Stati castituzianali, dalla Rivaluziane fran~
cese in pai.

O L I V A , relatore per la spesa sul di~
segno di legge n. 387 e 387~bis. Damanda di
parlare.

P RES I D E N 'T E. Ne ha facaltà.

O L I V A , re latore per la spesa sul di~
segno di legge n. 387 e 387~bis. Dapa gli in~
te l'venti dei senatari Fiare e Fartunati è ne~
cessaria chiarire ch2 la discussiane sembra
essersi spastata dall'argamenta limitata del~
l'ardine del giarna a quella più ampia tlel bi~
lancia del Tesara. Sappiamo. bene che l'appo.~
siziane vaterà camunque cantro il bilancia.
Il fatta che manchino. questi fandi nan è dun~
que decisiva. La questiane però, in questa ma~
menta, riguarda l'ardine del giarno. Fiare ed
altri ,che, se viene mantenuta, presuppone che
queUa stanziamenta Desti in billancio casì ca~
me è, tanta è vera che l'o.rdine del giarna chie~
de al Gaverna l'adeguamenta di tale stanzia~
menta a partire dal prassima esercizio. finan~
ziaria. Vagliamo. dunque parlare dell'una a
dell' altra questione?

,j£ certa che non 8iama ancara in sede di
emendamenti, poichè sara a quel punta che
discuteremo. l'emendamento. presentata dal se~
natare Fiare che prapane la madifica del~
l'articala 2,6 del disegna di legge del Gaverna,
nel senso. di aggiungere sui fandi speciali
una determinata samma in accanto. del debita
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verso l'I.N.P.S. Ma non è di questo che ora
parliamo: noi parliamo invece di un ordine
del giorno che invita il Governo a stanziare,
sul prossimo esercizio, una prima congrua
parte di quella somma ~he fa parte del suo
debito totale; debIto (lo ripeto ancora una
volta) non verso i pensiionati, mia verso l'I.N.
P.S. Ora siccome il Governo ha dato assicu~
razione...

F lOR E. N on ha dato nessuna aSSlCU~
razione. (Commenti dalla sinistra).

O L I V A , re latore per la spesa sul di~
segno di legge n. 387 e 387~bis. Anche qui si
;vuole cercare un errore di prospettiva, che
serva a presentare in malo modo l'atteggia~
mento del Governo e il comportamento della
maggioranza di fronte ai pensionati; e que~
sto non è giusto, perchè il fatto che non siano
stati versati quei fondi, ripeto, non ha tolto
niente ai pensionati. (Repliche dalla sinistra).

B O C iCASS I. N on è vero!

O .L I V A , re latore per la spesa sul d'i~
segno di legge n. 387 e 387~bis. È tanto vero
quello che dico io che i fondi che eventual~
mente avrebbero dovuto...

F lOR E. Ecco qua il parere di questa
mattina della Commissione finanze e tesoro!
(Agita uno stampato, rivolto ai settori del
centro. Commenti).

P RES I D E N T E. Senatore Fiore, lei
ha già parlato, lasci ora parlare il relatore.
(Vivaci commenti dalla sinistra).

O L I V A , relatore pe'r la spesa sul di~
segno di legge n. 387 e 387~bis. A mio giudi~
zio '}'im\pegno ~SISU'lltO.dal,Governo di prese{l~
tare un preciso provvedimento legislativo il
quale eventualmente assorbirà e regolerà an~
che il debito passato, in questo momento non
<èin discussione. (Commenti e proteste dalla
sinistra). Ne parleremo dopo.

'Mi meraviglio però che, in una situazione
di bilancio come questa, in cui la previsione
del di:siavanzo risulta ,aumentata di Iparecchie
decine di miliardi, fino a raggiungere ormai i

350 miliardi, si possa 'contestare 1'0Ipportuni~
tà di un'iniziativa del Governo il quale cerca
dI ridurre il debito che lo Stato ha per questo
titolo. (Interruzioni dalla sinistra).

F lOR E. Sulle spalle dei pensionati!

O L I V A , relatore per la spesa sul di~
segno di legge n. 387 e 387~b~s. Non è vero!
I pensIOnati hanm) sempre avuto ciò che loro
spetta in base alle leggi vIgentI. D'altra par~
te 10 ritengo che il Senato non possa e non
debba sentilisi il .rappresentante esclusi~
vamente degli interessI dI una determmata
categoria, rispettabilIssima finchè volete.

F I O .R E . Voghamo il rispetto della legge.

O L I V A , relatore per la spesa sul d'i.~
segno di legge n. 387 e 387~bis. Del rispetto
della legge SI può parlare III sede di bIlancio;
in sede di ordine del gIOrno questo non c'en~
tra, perchè qui voi stessi chiedete di riman~
dare al prOSSImo esercizIO la regolazione di
questa partita, e Il Governo SI è già Impe~
gnato in tal senso. (Interruzioni dalla sim~
stra). Se non volete capire, allora è Inutile
conti,nual1e!

Ad ogni modo ho espresso il mio pensiero.
Posso aggiungere che la questione non è sta~
ta trattata nella relazione a stampa perchè
nei lavorii preparatori deIla OOIT1lmis.sionela
questione non è stata sollevata. È stata in~
vlece sollevata quella sugli ammassi, e quindi
è stata trattata; non è stata sollevata questa,
e pe1rciò non tè st~a tli~ttata. È stata e'sa~
milnata però neUa dis0uslsi:one or,ale, ed io
ho già replicato sull'argomento.

La maggioranza ritiene di dover essere sod~
disfatta che il Governo, diversamente dagli
anni passati, annunCI questa volta la presen~
tazione di una precisa disposizione di legge,
che sarà esaminata a suo tempo dal Senato e
certo risolverà la questione con vantaggio
per tutta la finanza dello Stato, e non soltan~
to in omaggio all'interesse demagogico di far~
ci apparire... (Vivaci interruzioni dalla sini~
stra). Questa è la verità!

C A R USO. Si tratta di falsi di bilancio!
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P (R E S I D E N T E. Onarevali calleghi,
lascinO' parlare il senatare Oliva!

O L I V A , relatore per la spesa sul d'ì~
segno di legge n. 387 e 387~bis. Vai canfan~
dete 1e case: qui siamO' in sede di ardini del
giarna, e quindi dabbiama attenerci al tema
della discussiane. Vai date per scantata il fat~
tO' che in bilancia nan ci sia nulla, tanta è
vera che chiedete degli stanziamenti per il
prassima eserciziO'. Orbene, questi stanzia~
menti ci sarannO'. Mi pare che questa sia un
ri'sultata di gran ~ungaIlltigliore ,che no.n l'at~
tuale situaziane di incertezza. Ed è per que~
ste ragiani che iO'canferma il parere cantra~

l'iO'all'ordine del giornO' Fiare, già 'espressa
dalla maggiaranza della CammIssiane.

P RES I D E N T E. Paichè nessun altra
damanda di parlare, metta in vataziane l'ar~
dine del giarna dei senatari Fiare, Bitassi, De
Luca Luca e Baccassi, nan accettata nè dalla
Cammissiane nè dal Gaverna. Se ne dia nua~
vamente lettura.

R U S SO, Segretario:

« Il ISenata, canstatata che per .ogni annO'
finanziaria a partire dal 1956~57 nan sana
state stanziate in bilancia tutte le samme da~
vute dalla Stata al Fanda adeguamenta pen~
siani dell'IstitutO' nazianale della previdenza
saciale,

impegna il Gaverna a stanziare nel bi~
lancia del prassima eserciziO' finanziario una
prima cangrua quata delle samme davute e
nan v,ers3te al 30 giugnO' 1958 onde estin~
guere tatalmente nel più breve tempO' pas~
sibile il debita della Stata versa il Fanda ade~
guamenta pensiani ».

PRESIDENTE.
pregata di alzarsi.

Chi l'apprava è

(Dopo prova e controprova non è appro~
vato).

Segue l'ardine del giarna dei senatari Bar~
bara, Maltisanti e Nenciani.

BER T O N E. La Cammissiane la accet~
ta came raccamandaziane.

T A M B R O N I, Ministro del bilanc(io
e ad interim del tesoro. iSan.o rammaricata,
s~gil1orPresidente, di non poter candividere
il parere della CO'mmissiane; e ne dirò le
ragiani.

P,er le esigenze indicate neH'ordine del
giarnO', il Minister.o dei lavari pubblici e lo
stessa senatare Ba:rbar,a, in un sua o,rdine
del giornO' presentata in sede di c1i,scussione
del bi,lancia 19'5-5~56,segnalarana a sua tem~
pO':un fabbi,sogno camplessiva di due mi1iaa'~
di di Hre.

Oan '1',assegnazione di 500 miliani di lire,
dfettuata in ciascuna degl,i esercizi dal 11955~
1956 al 19'58..:59,è stata raggiunta il tatale
di due mi.Jiardi, per cui tutte le richieste ~di
cantributa in dipendenza dei terremati ve~
rmcatisi dal 190:8al 1>9'3\6avrebberO' davuta
ritenersi soddisfatte. Camunque, ,in seguita
ad un'u1teriare segnalazione fatta dal Mini~
stera dei lavari pubblici ne,l pragetta di bi.~
lancio del ,MinisterO' medesima per il prO's..
sima eserciziO' finanziaria 19159~160è stata
inserita, per la scapo di cui si tratta, l'as~
segnaziane di altri 6:9,5miliani ai capitali 140
e 1M. N an ci sana quindi altre iniziative da
~dattal'e. Per queste ragioni chieda che l'al'~
dine del giarna sia respinta.

P RES I D E N T E. Senatare Barbara
mantiene il sua ardine del giarna?

BAR B A,R O . Onarevale signal' Presi~

dente, debba asservare che si sana verificati
sempre rilevanti starni, che nan hannO' per~
messa all' Amministraziane dei lavari pubb1i~
ci di impiegare le samme, ehe a tal fine era~
nO' state assegnate. la mi augura perciò che
venganO' cancretamente effettuati questi ulte~
riari stanziamenti per pO'l're fine ad una si~
tuaziane che durapurtrappa da Oltre mezza
,seco}a. Oan 'questa fervidO' augurio nan chie~
da che l'ordine del g,iarna sia messa ai voti.

P RES I D E N T E. Segue un altra ar~
dine del giarna dei senatari Barbara, Malti~
santi e N enciani.

BER T O N E. Quest'ardine del giarna è
stata superata dalla discussiane che si è fat~
ta e precisamente dal discarsa del senatare
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Trabucchi e dalle aggiunte che ho fatto io
come Presidente della Commissione circa la
necessità di integrazione del personale della
Gorte dei conti.

T A M E R O N I, Ministro del bilanc10
e ad inte,rim del tesoro. C'r:edo di avere già
ampiamente esposto H mio pens,~ero nella
mia rep.lica, lin queUa palrte in clui ho ri~
sposto a'i senato:ri Trabucchi e CareUi. Ver~
rà al più presto p:resentato alla Camera un
disegno di ,Legge roe:latlivo al ridrimensiona~
mento dei quadri de:lla Corte dei conti.
VOIr:mi,pertanto, pregare gli onorevoli pro~
ponent,idi ritirare l'ordine del giorno.

P R E; ISII D E;N T' E . Senatore Barbaro,
mantiene il suo ordine del giorno?

BAR BAR O. N on insisto, onorevole si-
gnor Pre1sidente; osservo soltanto che, col
ritmo attuale delle pensioni di guerra, essen~
do circa 300 mila i ricorsi ed espletandosene
annualmente circa 10.000, si impiegherebbe~
l'O 30 anni, se non si aumentasse congrua~
mente il numero delle sezioni della Corte dei
conti. È necessario perciò che ,si proceda COI:.
la maggiore urgenza a questa nuova legge di
riordi'nam!ento delHa Corte dei conti. Noi,
che abbiamo l'onor:e di rapprelsentare i mu~
tilati e gli invalidi di guerra, abbiamo anche
il dovere, in questa altissima sede, di insistere
perchè questo problema deUa Oorte dei conti
sia rapidamente risolto nell'interesse della
sollecita definizione di tutte le residue nume~
rose pensioni di guerra.

P RES I D E N T E. Gli ordini del giorno
sul bilancio del Ministero del tesoro sono
esauriti. Passeremo ora all'esame dei capi-
toli dell bilancio stesso.

F'0 R T U N A T I. Domando di parlare.

p oRE S I D g N T E. N e ha facoltà.

FOR T U N A T I . Avevo già in sede
di intervento fatto presente che nel momen~
to in cui noi approviamo 10 stato di previ~
sione dell'entrata e della spesa è intervenuta
una v~riazione all'entrata che è diventatJ1

esecutiva, in quanto per il prezzo di generi
di monopolio è stato emanato un decreto del
Pre,sidente della Repubblica che non è sot~
toponibile ad alcuna ratifica da parte degli
organi legislativi. Richiamo quindi l'atten~
zione sul fatto che noi, in sede legislativa.
5tiamo approv,ando un volume di entrate che
sappiamo, a priori, essere inferiore al reale.

Mi sembra che dal punto di vista genera-
le, di metodo, questo non sia un criterio da
seguire. Io posso essere d'accordo con l'ono-
revole Ministro del bilancio che, nel comples-
so, i provvedimenti legislativi in corso non
modificheranno i termini generali del disa~
vanzo. ISta di fatto, però, che, nel momento
in cui il Senato della Repubblica è chiamato
a votare 10 stato di previsione dell'entrata,
1'Assemblea vota un' entrata che sa inferiore
a quella reale. Il che, ripeto, è un costume
e un metodo che non possono essere accet~
tati.

O L I V A , re latore per la spesa sui di-
segni di legge nn. 387 e 387~bis. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

O ,L I V A, re latore per la spesa sui di~
segni di legge nn. 387 e 387~bis. Perchè l'os-
servazione del senatore Fortunati non pa,ssi
sotto silenzio e non sembri quindi che non se
ne apprezzi la precisione contabile, da osser~
varsi giustamente in questa occasione, mi
permetto solo di far notare come, al contra-
rio di quel che pensa, il senatore Fortunati,
il decreto del Presidente della Repubblica per
l'aumento della tariffa tabacchi non abbi<Ì
affatto creato una nuova fonte d'entrata. Ha
preparato soltanto l'aumento presumibile,
sperato, fondato, di un'entrata che è già pre~
veduta nella sua caratteristica. Quindi non
è che si crei un nuovo capitolo d'entrata; è
la pura e semplice speranza che aumenti l'en-
trata di un determinato capitolo già esi-
stente.

Ora, dal punto di vista della correttezza
contabile, non mi sembra che noi facciamo
errori non iscrivendo... (Interruzione del
senatore Fortunati). Io sono qui per impa-
rare ,e non per insegnare; ma, come hQ eel'
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cata di imparare ascaltanda lei, veda di ascal~
tarmd senza interrampermd.

Sappiama d'altra parte che tutte queste
nuave entrate debbana servire alla capertura
di pravvedimenti i quali nan sana stati an~
cara appravati. Quindi, per .essere precisi al~
l'estrema, davremma fare un'aperaziane più
camplicata che non il semplice aumenta della
previsiane di entrata alla vace tabacchi, per~
chè davremma anche aumentare i fandi gla~
bali di tutte le sperate caperture 'e saprat~
tutta le vaci di spesa per il persanale, in base
a pravvedimenti che nan sana stati ancara
appravati nè dal Senata nè dalla Camera.

Quindi, pur rendendami canta che, per
l'assaluta precisiane cantabile, davrema sa.
spendere la vatazione del bilancia per in-
tradurre questa camplessa di pravvedimen ~

ti, nan mi sembra che sastanzialmente can~
venga farla.

In realtà, nan è che nai patremma ~ mu~

tanda le cifre del bilancia ~ accertare nua~
ve entrate capaci di permetterci altre spese,
diverse da quelle per i praspettati migliara~
menti al personale della Stata. Sappiama
anzi che la destinaziane è blaccata.

Indubbiamente noi appraviama un bilan-
cia che non è del tutta esatta, perchè c'è sta~
ta una successiane di tempi che ha partato
a questa situaziane. Però, badanda alla sa~
stanza, l',apipravaz,iane che noi f,a'rear1\a di
questa bilancia cantemparaneamente ai prav-
vedimenti che prevedana nuave entrate, ac~
quista un significata di precisiane cantabi~
le, perlamena supplementare, che deve es~
sere apprezzata.

Mi pare quindi di poter esprimere, a na~
me della maggiaranza della Cammissiane,
l'avvisa che l'asservazione del senatare Far~
tunati, pure esatta in linea tearica, nan puo
partare a pratiche canseguenze nel narma~
le svalgersi della vataziane sul bilancia.

T A M B R O N I, Ministro del bilanc1:o
e ad interim del tesoro. Damando di parlare

P RES I D E. N T E. N e ha fawltà.

T A M B R O N I, Ministro del bilancia
e ad interim del tesoro. la mi era iUusa di
aver :risposta a questa obieziane del s,ena~
tore Fortunati...

FOR T U N A T I. La legge parla di
variaz~oJ)li all1a :stata della spe,sa.

T A MB R, O N I, Ministro del bilancio
e ad interim del tesoro. Giac.chè ella insiste,
alilora le obietto che, a voler ,es,ser,e iCamal~
clalesi della s~llaba, come lei in questa mo~
menta è, ,ia posso dire alI Senata che attual~
mente 'l'Alssiemblea non ha ca,g,niz,ione di
questa maggiare entrata a di questa mag-
g~OIrespesa, poichè i,l disegna d.i legge per
gli :stataM in questa mamenta nan è in vo~
taziane, nè in tutta, nè in parte.

In ,quanta al mer'ita, ha ,già r~sposto aiU~
torevalmente H senatore Oliva a name del1a
GamiIlJ!:iJssione.Si tlr.atta di un aumenta del~
l'entrata, di un ,aumenta però previsto in
un disegna di legige alutanama, ,che porta
all'che una spesa, esattamente indic.ata. Ma
,in ,questa sede a me 'Pare >dipater dire eh:;
la richiesta a :la prerntelssa del sen3Jtor'e Far~
tunati, sopt:rattutto fatta da lui, è del tutta
inf,aillJdata. Io chieda perciò che i.l Senato
non ne tenga 3Jlcun conta.

P RES I D E N T E. Pracediama alla-
l'a aH'esame dei capitoli del bilancio del Mi-
nistera del tesora can l'intesa ,che la sem-
plice lettura equivarrà ad appravaziane qua~
lara nessuna chieda di parlare e nan siana
presentati emendamenti.

(Senza discussione, sono approvati, con le
modificazioni apportate dalla nota di varia~
zione, i capitoli dello stato di previsione del~
l'entmta, con i relativi riaslsunti per titoU e
per categorie, e i capitoli dello stato di pre~
visione della spesa del Ministero del tesoro,
con i relativi ria.ssunti per titoli e per cate~
gorie e con gli annessi elenchi nn. 1, 2, 3 e 4).

Passiama all'esame degli artica li del di~
segna di legge nel testa della Cammissiane.
Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Art. 1.

È autarizzata l'accertamenta 'e ,la dscossio~
ne, secanda Ie leggi in vigare, delle impaste e
delle tasse di ogni speci,ee 11v'ersamenta nelle
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Casse della s.tato delle ,somme ,e dei p~oventi
davuti per l'esercizio. finamzial1io dallO ,luglio.
1959 al 30 giugno 11960, giusta l'annesso stata
di p.revis~one 'per :l'entrata (TabeHa A).

È altresÌ autorizzata l'emanazione dei prav~
vedimenti necessari per l1endere esecutivi i
ruoli delle impaste di~ette per l' esercizio. m€~
desimo.

(È approvato).

Art.2.

È autarizzata i,l pag'lamenta delle spese or~
dinarie e stmardina,ri,e del Ministe~a del te~
sara per l'esercizio. finanzi,ario dallo luglio
1959 al 30 gingilla 1960 in cO\llformlità dell'an~
nesso. stato di previ,sione (Tabella B).

(È approvato).

A,rt.3.

(P,ergli ,effetti di cui 'all'articala 40 del ,regio
decreto 1,8navembr,e 1923, n. 2440, sulla oon~
tabilità generale della Stato, sona cansiderate
spes'e obbligatorÌte e d'ordine quelle descritte
nell"elenoa n. 1, 'annessa alla presente ,leg~.

(È approvato).

Am. 4.

Per il pagamento delle spese indicate nel~
l'elenca n. 2, annessa alla presente legge, il
Ministro. per il tesara potrà autorizzare aper~
tur,e di credito. a favare dei funzianal1i da esso
dipendenti, 'ai termini deU',articala 56 de,l ,re~
gio decr,eta 18 novembre 1923, n. 2440, suUa
contabilità generale dello Stato.

(È approvato).

Art.5.

I capitoli della parte passiva del bilancio a
favore de~ quali è data facoltà al Gaverna di
iscrivere somme con decreti da '8manare in
applicaziane del dispasto dell'articolo 41 del
regio decl1eta 18 novembre 1923, n. 2440, sul~
la cantabHità genemIe della Stata, sona quelli
descritti, rispettivamente, negli eIenchi nu~
meri 3e 4annessi ,alla presente ,legge.

(È approvato).

AN. 6.

Le samme da i,scrivere negli stati di previ~
sione della spesa deUe singale Ammin,istrazio~
ni per .l',esercizÌ<ofinanzi,ario 1959 60 in dipen~
denza di speciali disposizioni Iegislative 're~
stana stabi,Ji.te nell'importa degli stanziamen~
tiautarizzati can gli stati di previ,sione me~
desimi.

(È approvato).

AN. 7.

È autorizzata per l'esercizio finanzi'aria
19'519~60Ia concessione di contributi da parte
del T,esal1Odella 'Stato a faVial1edeI Fondo per
il culto., per porre la stessa in grado di adem~
piel1e ai suai fini di istituto" nei limiti dei
fondi ,i,scritti e che si renderà neoess,aria
iscrivere lal capitola n. 17 della stata di pre~
vilsione della spesa del Ministero del tesoro.
per ,l'indicata esercizio.

(È approvato).

Art.8.

Ai sensi dell'articolo 2 deUa legge 24 dicem~
bre 1955, n. 1312, è stabilita dmlive 560 mi~
lioni la spesa occorrente per il funziona~
menta delLa Corte castituzionale per l'eserci~
zio 19i59~60.

(È approvato).

Art.9.

Il contributo. da car,rispandere ,all'Azienda
nazionale ,autonama deUe strade statali, ai
sensi dell',artico}a 40, l,ettera a), del decreto
,legislativo 17 aprile 1948, n. 547, vi!ene fis~
sato, per l'esercizio. fin:anz,iario 1959~60, in
lire 24.876.675.900.

(È approvato).

Art. 10.

P,er l'esercizio finanziaria 1959~60 l'asse~
gnazione a f.avo:re dell'Istituto. centI1a1e di sta~
bstica di cui aUa ,legge 9 luglio. 1926, n. 1162,
è auta:rizzata in lire 2.7'56.550.000.
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Nella suddetta sa:m;ma sona camprese an~
che le assegnazioni: di lire 540.000,conc'essa
ai sensi del :l1egiadecrleto 2 giugno 1927, illU~
mero 1035, per l,e spesle di formazione delle
statistiche agrarie e forestali, e di lire
150.000, ,pre,vista dal r,egia decreto 8 giugno
1933, n. H97, per il ,servizio della statistica
del 1avollOitaliano all'estel1o.

(È approvato).

Art. 11.

È lautorizZJata per l'esercizio finanziario
1959~60 una assegnazlione da parte del Tesoro
di lire 3.500.000.000 a favore del Consiglio
nazionale dene ricerche per contributo neUe
spe'se di funzionamento del Consiglio stesso e
per far fronte ,alle spese del pe.rsonale non
statale addetto ,agE istituti .scieintifici ed :ai
centri di studia di, ,cui al decl1eto legislativa
7 maggia 194'8', n. 1167.

(È approvato).

Art. 12.

È ,autorizzata ,la concessione di sovvenzioni
straordinari,e, da parte del T'esoro dello Sta~
to, a copertura dei di,savanzi di gestione delle
Ferrovie dello Stato ,e dell' Azienda autonoma
delle poste e dei tel,egrafi per l'esercizia fi~
nanziario 19'59~60,nei limiti dei fondi iscritti
e che si l1enderà neoessario iscrivel1e nei ri~
spettivi capitoli nn. 441 e 442, della stato di
previsiane della spesa del Ministero del te~ I
sora per l'indicata esercizio.

(È approvato).

Art. 13.

A,isensi dell'articolo 1 deIlal:egge 22 giu~
gno 1954, n. 385,la ,savvenzione straordinaria
a favol1e del Gruppo medaglie d'ora al valo-
l1e militare è stabilita, per l'esercizio 1959~
19,60, ,in lire 10.000.000.

(È approvato).

Art. 14.

Il Ministro per lil tesora ha facoltà di emet~
tel1e, per l'esercizio finanzia:do 1959~60, Buoni
ordinari del Tesora, secondo ,le norme e con
le caratteristiche che per i medesimi saranna
stabilite con suoi decreti, anche a madifica~
zione, aVleaccorra, di quelle pr,evi'ste dal Re~
golamento per la contabilità g;enem1e dello
Stato.

T,ali modificazioni possono anche riguarda~
re la scadenza dei Buoni, nonchè l'ammissio~
ne ,a rimborso delle ricevute PlllOvvisorileri~
lasciate in les'ercizi pl1eeedenti le non sostitui~
ti coni titoli medesimi.

È data facoltà, altresÌ, lal Ministro per il
teSOl1Odi 'autorizzal1e, 'eccezionalmente, con
decl1eto motivato, il rimborso ,anticipato dei
Buoni" nonchè di provv,edel1e, con proprio
decl1eto, alla dete1rminaziiOiIJ!edene ,samme da
corrispondel1e ,all'Amministrazione postale
pelI' le prestazioni rese ai fini del colloca~
mento dei Buoni del Tesoro ordinari.

(È approvato).

Art. 1:5.

Jn corrispondenza deHe quote di partecipa~
zione dell''ltaHa al Fondo Monetario Inbelrna~
ziona},e 'ed ana Banca 'Internazionale per la
Ricostruzione ,e lo Sviluppo, di cui ana legge
23 marzo 1947, n. 132, il Ministro per i,l te~
sOlra è lautorizzataad 'emettel1e cerUficati di
credi,to dnfruttiferi e pagabili a vista ed a
stabilire, con proprio decreto, ,l,ecaratteristi~
che e Ie condizioni relative ,ai Utoli da ri1,a~
scial1e in dipendenza dell'uti1izzo dei certifica~
ti medesimi.

n Ministro per il ,tesaro è altresÌ autoriz~
zato ad apportare, con propri decreti, le oc~
corl1enti variazioni di bilancio.

(È approvato).

Art. 16.

n Ministro per il tesoro è autorizzato ad
introdurre, con prapri decreti, negli stati di
previsione della spesa per l',esercizio finan~
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zi!ario l,959~'60, le vari,aziorn.i campmrsative
connesse con l"attuazione del decreta legi~
slativo 7 aprile 1948, n. 262, concernente
l'lstituzione di ruoli speciali transitori ~

sastituiti dai ruoli 'aggiunti con ,l'articola
71 del decreta del P,residente della Repub~
blica 11 gennaio 1956, n. 16, ~ per la siste~
maziane del persanale non di ruala in ser~
vizia nelle Amministraziani della Stata e
della legge 5 giugno' 19{)1, n. 376, recante
narme integrative e di attuaziane del decreto
legislativa predetto, nanchè le variazioni
campensative cannesse con l'attuazione de1~

l'articola 2i1 della legge 26 febbr,aia 1952,
1:.6'1, 'Concernente l'inquadramento, nella ca~
tegoria del pel~sonale civile non di rualo,
degli aperai temporanei adibiti a mansiani
non salariali.

(È approvato).

Art.17.

J,}Ministro' per il tesoro' è autarizzata a I

pravvedeve, con p,rapri decveti, al trasferi~
menta dai capitali nn. e.so, 5611 e 6'12 dello
stata di previsiane deUa spesa del Ministero'
del tesoro' per l'esercizio 1959~60 a quelli del~
le Amministrazioni interessate, nonchè ai bi~
lanai delle Amministrazioni can ordinamentJ
autonomo, delle ,samme :necessari,e per l'appli-
cazione di pravvedimenti perfezionati in leg~
ge,reoanti oneri cansiderati neUe datazioni
dei capitali medesimi.

(È approvato).

Art. 18

Il Ministro' per il tesar,a è autorizzata a ri~
partire, can prapri decreti, fra gli stati di
previsione delLe vlarie Amministrazioni sta~
tali i fandi iscritti ai capitoli nn. 3i81, 382,
558, 5,59 e 560 della stata di previsiane della
spesa del Minist'era del tesava per l'esercizio,
finanziario 1959~60.

Il Ministro' per il tesar,a è, :altresì, autoriz~
zata ad apportare, can prapri decreti, ai bl~
lanci dene Aziende Autoname le vari.azioni
cannesse can le :ripartizioni di cui al cam:ma
precedente.

(È approvato).

Art. 19.

Il Ministro' per il '1'e8a1'a è autarizzata a
provvedere, Gon propri decreti, al trasferi~
mento dagli stati di pl'evisione deUe varie
Amministrazioni statal,i a quello del Ministe~
l'a del Tesoro, deUe samme iscritte in capitali
cancernenti ,spese ine,renti ai servizi e forni~
ture considerati dal regio decreta~legge 18
gennaio' 1923, n. 94, e relative narme di ap~
plioazione.

(È approvato).

Art. 20.

Ai sensi del1'artioolo 2 della legg1e 18 giu~
gna 1908, n. 286, il cantlributa dello Stata a
favol'e del Pio Istituto, di Santo Spirito, ed
Ospedali 'riuniti di Roma di cui all'articalo 3
della legge 8 lugliÌO,1903, n. 321, è stabilitI),
per l'esercizio' 1959~60, in lke 151.538.865,
delle quali lire 150.568'.865 da comispondere
alla Cassa depositi le prestiti, a termini del~
l'iarticola 3 della citata legge 18 giugno' 1908,
n. 286, per l'ammartamenta dei mutui can~
cessi ,al Pio Istituto, per la costruzione del
nuava ospedaLe di San Giovlanni in Roma.

(È approvato).

Art. 21.

.Alisensi deE'articala 13 deUa legge 22 di~
oembr!e 1953, n. 955, Gancernente dispasizioni
suIl',assicuraziane dei cr,edi,ti 'all"8<spartaziane
sagg1etti a ,:dschi speci'ali, il limite massimo
dena ga~anzia statale ,all'assicuraziane dei
orediti predetti è fissata, per l'esercizio' 1959~
1960, in lil1e 150 miUardi.

(È approvato).

Art.22.

L'importa massima dei mutui da cancedersi
dalla Cassa depositi e prestiti per l'integra~
zione dei disavanzi ecanamici dei bilanci dei
Camuni e delle Pravincie è fissata, per il pe~
dado' dallo luglio, 1959 al 30 giugno' 1960,
in lire 75.000.000.000.
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P RES I DE N T E. Su questa articala
è stata presentato dal senatare Girauda un
emendamento, tendente a sostituire, alla fine,
la cifI'ia<: «75 miliardi» can l'altra: «80
miliardi ».

Inv,ita la Cammissiane ed il Gaverna ,ad
esprimere il prapria avvisa sull'emenda~
menta in esame.

O L I V A, relatore per la spesa sui di-
segni di legge nn. 387 e 387~bis. Questo
emendamento, è assarbente dell'emendamen~
to, della !Cammissiane che aveva elevata la ci~
fra di lire 50 miliardi del testa gavernativa
a lire 75 miliardi. Prega il Gaverna di va-
lerla accettare.

T A M BR O N I, Ministro del bilancio
e ad interim del tesoro. Lo accetta.

P RES I D E N T E. Metta ai vati l'ar-
ticala 22 sul testa madificata. Chi la apprava
è pregata di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura degli articoli successivi.

R U S SO, Segretario:

Art. 23.

Il Ministro pier iltesaIla, di ,oonce,rta c'On i
Ministri intelressati, è autorizZJata a provve-
dere:

a) alla ripartizione del fonda di lire
24.,380.000.000 inscri>tta al capitalo n. 547
dell'O stata di pr.revilsiollJe della spesa del
Ministella del tesoro per l'e,sercizia finan-
zilario 1959~60 in 'applicazione dell'articolo
5:6 deHa legge 27 dioembre 1953, n. 968,
suU:a oancessione di indennizzi e contributi
per danni di guerra, modificato dalla l,egge
31 luglio, 1954, n. 607, fra ,le diverse clate-
gorie di interventi, distintamente per inden~
nizzi ,e contributi, in relazione anche alle
farme di pagamenti stabilite da11'>articolo31
della legge medesima;

b) aHa determin'azione dell'importa even~
tualmente da trasferiIle ad altri Dicasteri,

per J'app:lioazione dell'ultima ,comma deU'ar~
ticola 73 della ,legge citata.

ln carrispondenza dei provvedimenti di
cui al camma precedente è data facaltà ,al Mi-
nistra per il tesara di i,ntradurre lin bilancia,
can prapri decreti, lie,acoorl1enti variazioni.

(È approvato).

Art. 24.

I residui risultanti al 10 lug:l'ia 19'5'9sui ca-
pitali aggiunti ai divellsi stati di previsione
della spesa per Ye,gercizia 1959~60, sopplles,si
nel carso dell'esercizia in .seguita all'istituzio~
ne di capiibali di camp,etenza, aventi, la stesso
oggetta, si intendono, trasferiti 'a questi ulti~
mi capitoli. I titoli di pagamenta già emessi
sugH stessi capitali aggiunti si intendano
tllatti a oa:dca dei corrispondenti capitoli di
nuav,a ,istituzione.

(IEJ approvato).

A:rt. 25.

È praragata per l'e8'ercizio finanziario
1959~60 l',efficacia del1e dilspasizioni di cui
alla .legge 27 giugno 1955, n. 514, recante
BJttribuzi'oni ,al Cammi,ssarÌ<a generale dell
Gaverna per il T,erritO'rio di Tlrieste per la
gestione dei fondi di bilancio destinati alLe
esigenze del Territorio medesima.

(È approvato).

P R E .s I D E N T E. Ricarda che al-
l'articala 2,6 il Gaverna ha presentato la no~
ta di variaziane di cui alla stampata nume-
ra 387 ~bis.

Si dia lettura di tale articala.

R U S SO, Segretario:

Art. 26.

È ,approvata l'unita rÌ<epilaga da cui ri'sulta
l'insi,eme deWentrata e deUa spesa prevista
per l',esercizio finanziario dallo luglio 19,59
al 30 giugno 1960, e cioè:
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RIEPILOGO

Entrata e spesa effettiva

Entrata
Spesa.

L. 3.344.006.965.946
» 3.473.647.916.635

Disavanzo effettivo L. 129.640.950.689

Movimento di capitali

Entrata
Spesa .

L. 48.005.863.558
» 270.960.827.250

Di6avanzo L. 222.954.963.692

Riassunto gen.erale

Entrata
Spesa .

L. 3.392.012 829.504
» 3.744.608.743.885

Disavanzo finanziario L. 352.595.914.381

P RES I D lE N T E . I senatori Fiore,
Bitossi, De Luca Luca e Boccalssi hanno pre~
sentato un emendamento sostitutivo dell'in-
tero articolo. Se ne dia lettura.

R US SO, Segretario:

Art. 26.

«:È approvato l'unito riepilogo da cui ri-
sulta l'insieme dell'entrata e della spesa pre~
visto ,per l'esel'cizio finanziario dal !D luglio
1959 al 30 giugno 1960 e cioè:

RIEPILOGO

Entrata e spesa effettiva

Entrata
Spesa .

L. 3.344.006.965.946
» 3.572.093.916.635

Disavanzo effettivo ,L. 228.086.950.689

M ovimento di capitali

Entrata
Spesa .
Disavanzo

L. 48.005.863.558
270.960.827.250

222.954.963.692

»

L.

Riassunto generale

Entrata .
Spesa .
Disavanzo finanziario

L. 3.392.012.829.504
» 3.843.054.743.885

L. 451.041.914.381

N el riepilogo degli stati di previsione del~
l'entrata e della Ispesa per l'esercizio finan~.
ziario 1959~60 aumlentare il totale generale
dello stanziamlento del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale di lire 134 miliar~
di 249.729.400 a lire 232.695.729.400.

Corrispondentemente aumentare di uguale
importo le cifre delle colonne 1 e 5 in corr1'~
spondenza d,el Ministero del lavoro.

P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
re il senatore Bertone. N e ha facoltà.

BER T O N E. Prima di tutto gradirei
sapere se verrà sollevata l'eccezione che fu
sollevata l'anno scorso quando, invitato co~
me Presidente della 5a Commissione a espri~
mere il parere della Commissione stessa, ri~
ferii, poichè eravamo stati presi all'improv~
viso, il parere della maggioranza. Mi fu
obiettato dall'opposizione che ,la C()[rllmisslio~
ne non si era radunata, ed allora si sospese
la seduta, si riunì la Commissione e ,si tornò
in Aula con il parere della Commissione.

RUG G E R I . Era una situazione di-
versa.

BER T O N E. Pr:endo atto. In sostan-
za, questo emendamento propone che venga
aumentata la cifra del disavanzo di 134 mi~
liardi che sarebbe la cifra d'aumento da ap~
portarsi nel bilancio del Ministero del lavoro
per le ragioni testè illustrate dal senator0
Fiorie. ,ora mi semhra che, data la di,scussio~
ne che abbiamo fatto poco fa su un ordine
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del giorno analogo nella sostanza (perchè
si tratta di mettere a disposizione della Pre~
videnza sociale i fondi che la IPrevidenza so~
ciale per legge ha diritto di avere in ragio~
ne di quella percentuale che il Governo deve
versare) sia inutile ripetere le stesse cose.
In questo momento la questione è di bilancio.
Io non dico che la proposta di aumentare
di 134 miliardi il disavanzo .sia una questio~
ne insuperabile. In ,caso di necessità, sarebbe
doveroso provvedere ad un :aumento anche
se si trattasse di una cifra maggiore. Ma
tale necessità ,immediata non esiste perchè
è da prestar fede alla promessa del Ministero
del tesoro, di presentare prossimamente al
Parlamento, for,se allS,enato stesso, un disegno
di legge che contemplerà una sanatoria per
i due ,esercizi finanziari 1956~57 e 1957~58,
provvedendo, inoltre, a st,anziare 84 miliardi
per gli esercizi successivi. Se questo è vero,
la Previdenza sociale può essere tranquilla,
ed in questa sede possiamo ritenerci soddi~
sfatti. Ammetto che ciò dipende dalla fiducia
che noi dobbiamo prestare al Governo at~
tua:le . . .

B O C C ASS I. Abbiamo già prestato fi~
ducia altre volte!

BER T O N, E. N on sempre alla promes~
sa può subito .seguire l'adempimento. La pro~
messa formale è rinnovata e non possiamo
disattenderla. Se il disegno di legge non ve~
nisse presentato, potremo provvedere noi.
(Commenti dalla sinistra).

BOCCASSI.
detto una volta.

Questo l'abbiamo già

BER T O N g. ,v,a¥ete già detto una vol~
ta, ma non avete presentato il disegno di
legge.

B .o C 'C ASS I. Presentatelo voi!

BER T O N E . Tutti possiamo presen-
tare disegni di legge: non soltanto noi, an~
che voi.

Penso che adesso non ci sia altro da fare
che attendere. Per quanto riguarda il pas~
sato, 110ste'sso senatore Fio!1e ha dichJia:mto

che non intende sollevare questioni e che
chiede soltanto che in avvenire si provveda.
E per l'avvenire 'noi abbi,amlo fiducia, perchè
confidiamo nella premessa del Ministro del
tesoro, ,che certo non lascerà eadere un ,im~
pegno lealmente assunto davanti al Senato.
Un po' di attesa non pregiudicherà niente.

Siamo tutti d'accordo che la legge deve
essere rispettata e che .la Previdenza sociale
non può e non deve trovarsi in condizioni
che non le possano permettere di soddisfa~
re ai suoi obblighi; evidentemente sarebbe
obbligo del Governo e dello Stato verso la
Previdenza sociale in tal caso intervenire.
Ma il Ministro del tesoro ha già dichiarato
che vuole compiere questo dovere, e noi non
possiamo negargli la fiducia. (Commenti dal~
la sinistra).

Siamo quindi d'avviso che l'emendamento
non possa essere accettato, anche perchè lo
aumento del disavanzo di 134 miliardi non
è in questo momento una cosa da prendersi
alla leggera. Pensate alla situazione di bj~
lancio! Pensate per converso alla necessità
di portare il b~lancio verso la sua sistema~
zione e H suo equilibrio! Siamo tutti impe~
gnati in quest'opera di risanamento per cui,
caricare improvvisamente il bilancio di cir~
ca 150 miliardi di muove spese che ne aumen~
terebbe di altrettanto il disavanzo, non mi
pare che sarebbe un'opera ,conforme a quello
che è il dovere della Commissione finanze
e tesoro, che deve rendersi conto sì dei do~
veri dello Stato e delle necessità della Pre~
videnza ,sociale, ma ,che intende nello stesso
tempo conciliare tali problemi con l'adempi~
mento del suo dovere, relativo al rispetto
dell'integrità e dell'equillibrio del bilancio.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Invito l'onore~
vole Minilstro de.l bilancio e ad interim del
tesoro aid elsprimere l'avvdso de,l Governo.

T A M BRa' N I, Ministro del bilancia
e ad interim del tesoro. Per un riguardo do~
veroso vell'so ill Senato non ripeto .quanto ho
già amlpiamente detto nel1a mia replica e
quanto ho ribadito ,in sede di votaz:ione del~
l'ordine del giorno del senatore Fiore. Re~
stano lie mie as,sicurazioni, che io adempirò.
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Chiedo che il Senato respinga l'emenda~
mento.

P R E S,,I D E N T E. Metto ,ai voti lo
emendamento presentato dai Isenatori Fiore
ed a:ltri non accettato nè dalla Commissione
nè dal Governo.

Chi lo 'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 26. ChI lo approva
è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ora ai voti il disegna dI legge nel
sua complessa. Chi lo approva è pregato di
alzarsi.

(È approvato).

PassiamO' ora all'esame del bilancia del
Ministero delle finanze.

Su di esso è stato presentato un ardine
del giorno da parte del senatore SpezzanO'.

M I N I O. Domando di parlare.

P R Im.s I D Ei N T E. N e ha f'alcoItà.

M:I N I O. In assenza del senatore Spez~
zano faccio mio il suo ordine del giarna.
Però, dopO'le dichiarazioni dell'onorevole Mi~
nistro, lo ritiro.

P RES I D E N T E. Passiamo allara al~
,}'esame dei 'capitali del bilianoio del Ministe~
l'a delle finanze can l'intesa che la semplice
lettura equivarrà ad approvaziane qualara
nessuna chieda di parlare e non sianO' pre~
sentati emendamenti.

(Senza discussione sono a;pprovati ~ capl~
toli da 1 a 201).

Sul capitolo n. 202 la Commissione ha pre~
sentato un emendamento tendente a sastitui~
re ladenaminaz,ione proposta nell testo go~
vernativo:

«Spese per la raccalta di elementi e di
mezzi diprava per l'accertamentO' dellle im~
poste dirette (c)>>con la seguente: «Spese
per indagini tributarie (c) ».

C O N T I, re latore sul disegno di legge
n. 388. Domando di parlare.

P RES I lOE N T E. Ne ha f,acoltà.

C O N T I, re latore sul disegno di leggr,
n. 388. Signal' Presidente, in relazione al
capitolo 202 la 'Commissione, dopo avere me~
ditato, ritiene che questa denominazione nua~
va abbia carattere di eccessiva generalità c
quindi sia più cancretamente determinante
Ia denominazione del testo governativo. Per
cui la maggioranza della Commissione ritira
il testo già proposto. (Interruzione del se~
natore Fortunati).

(Senza discussione sono quindi approvati
'i capitoli da 202 a 292, i riassunti per titoli
e per categorie, le appendici nn. 1 e 2 e l'ap-
pendice n. 3 con gli annessi elenchi nn. 1 e 2).

P RES I D E N1T E. P,assiamo infine al~
l'esame degli articoli del disegno di legge.

Se ne dia lettura.

R US SO, Segretario:

Art. 1.

È autorizzata Il pagamento deBe spese or~
dinariee str.aordinarie del Ministe,ro delle
finanze, per l'esercizio finanziaria dallo lu~
g1io 1959 al 30 giugnO' 1960, in canformità
dello stata di previsione anrnessa alla preslente
legge.

(È approvato).

Art.2.

L'AmmilllstrazlOne autanoma dei ManopolI
di Stata è autarizzata ad accertare e r,iscua~
tere Ie entrate ed a p.rovveder,e alla smalb~
menta dei generi dei momapali medesimi se.
canda le tariffe vigenti, nonchè a far pagare
Ie spese per l',esercizio finanziaria dallo lu~
gha 1959 al 30 giugnO' 1960 ai termini del
r,egio decreto~legge 8 di'cembre 1927, n. 2258,
convertito :nella legge6 dicembre 1928, nu~
mero 34,74, in 'conformità degli stati di pre~
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visione ,allegati alla presente legge. (Appen~
dice n. 1).

(È approvato).

AJèt. 3.

L'Amministrazione deB'Azienda monapolio
banane è autorizzata ad accertare e riscuotere
le ,entrate ed a far pagalle lie speSieriguardan~
ti 1',esercizio fi1nanziar,io dal 10 lugEo 1959 al
30 giugna }960, in canformità degli stati di
pl'evisione annes.si alla pl1esente legge. (Ap~
pendiCle n. 2).

(È approvato).

Art.4.

L'Amministrazione del Fonda di massa del
Carpo del1a GuardIa di finanza è autorizzata
ad accertare e riscuotere le entrate ed a far
pagare le spese riguardanti l'esercizio finan~
ziario dal I o luglio 1959 al 30 giugna 1960, iT!.
conformità deg.1i stati di pl1evisione annessi
aMa plleseute l,egge. (Appendice u. 3).

Per gli effetti di cui all'articola 40 dell'egia
decl1eta 18 navlembre 1923, n. 2440, sulla oan~
tabi1ità generale de110Sibata, ,sono considerak
spese obbligatade e d'ardine den'Ammini~
straziane del Fondo di massa del Corpo deUa
Guardila di finanl'Ja, queUe descriUe nell'elen~

c'On. 1 annesso allo stato di previsi,one della
spesa dell' Ammini,strazione stessia.

I capirto1i di spesa di detta Amministra~
zione, a favor,e dei quali è data f'acoltà al Go~
velino di iscrivere samme can decreti da ema~
rrare irr applkaziane del di1sposto del,J'articob
41, secondo comma, del pl1edetto regio de~
cl'eta 18 navembl'e 1923, n. 2440, sona quelli
descritti nell' elenco n. 2 annesso alla stato
di previsione dena spesa dell' Amministra..
zione stessa.

(È approvato).

Art. 5.

La composizione della razione viveri per g:i
,alUevi del Carpo della Guardia di finanza e le
integrazioni di vitto e i generi di oonforto per
i mihtari del Corpa medesima in speciali con~

dizioni di slervizio, sano stabiEti, per 1'eser~
cizio finanz,i,ario 119'59~60, in canformità delle
tabeUe aUeg,atealla legge di lappl'OVaZilOn8
della ,stata di pl1evisione dell,a ,spesa del Mi~
nistel'a della difesa per ,la stessa esercizio.

(È approv1ato).

,p RES I D E N T E. Metta ai vati il di~
segna di legge nel suo camplessa. Chi l'ap~
prava è pregato di ,alzarsi.

(È approvato).

Passiama ora all'esame dei eapita1i del bi~
lancia del Ministera del bilancia can ,}'intesa
che la 'semplice lettura equivarrà ad appra~
vaz,ia:ruequalora nes,s:uno ,chieda di pa'rlare e
nan ,siana presentati emendamenti.

(Senza discussione sono approvati i capi~
toli dello stato di previsione della spesa del
Ministero del bilancio con i relativi riassunti
per titoli e per categorie).

Passiama infine all'esame dell'articola uni~
c'Odel disegna di legge. 'Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Articolo unico.

È autarizzato il pagamenta delle spese del
Ministera del bilancia, per l'esercizia finan.
ziaria dal 10 luglia 1959 al 30 giugno 1960,
in canformità della stata di previsiane an~
nessa alla presente legge.

P RES I D E N T E. Lo metta aI vati.
Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

(È approvato).

Rinvia il seguita della di,s,cussione sugli
altri disegni di legge all' 'Ordine del giorno
alla prassima seduta.

Annunzio di Interpellanze

P RES I D E' N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

R U S SO, Segretario:

Ai Mini'srtri dell lavora e della pr,evidenza
sociale 'e deB'agricolrtum e delle fOl'€'s:te,Slul~
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le misure che intendono prendere per far
superare \3Ina provinci,a di F1er:rara l'attuale
fase di profondo conflitto sociale. A seguito
di esso è messo in pericolo il diritto al la~
VOl'Oe 10 scarso reddito di decine di migUaia
di operai agricoli. [Sono inoltre in pericolo
i.:rnttntediatoproduzioni del v3lIore di miHardi
oome quella delle bietolIe, a oau'sla del rifiu~
to da parle della associazione degli 3Igricol~
tori di rinnovrare i patti di compartecipazio~
ne e di imponibile che da decenni hanno rert~
to i rapporti di },avoro nena pro'Vinda (145).

BOSI, GALLOTTI BALBONI Luisa

Al Ministro dell'interno, per sapere come
giudica ~a decisione dcl Pref.etto di Rovi~o
che, alilo S00pO di osltaco13lre la propaganda
ra favore dello sciopero agricolo, indetto dal~
la Fedelìbraccianti, vwlendosi dell'articolo 2
del testo unico di pubblica ,sicurezza, ha vie~
tato l'usa di 3Iltoparlanti installati sulle au~
tomobili; l'interpellante pertanto chiede qua~
Ii provV1erdimenti inltenrda prendere contro
twle ,illleglallemisura antidemocratica per ri~
pristirnare il diritto degli or~anizzatori s'in~
dacali a usar,e o~i mezzo per la loro razione
propagandisltica.

L'interpellante, inoltre, mentre informa 10
onorevole ,Mim1i'stro,che tutto l'orient,MThento
delle forze di pubblica sicurezza è teso, at~
traV1erso continui al1bitri e sopl1usi, a inti~
midire e a scoraggiare gli ,sciope:r:anti, a turt~
to danno dei lavor:atoI'li e a [,avore del pa--
dronato, chiede quali provvedimenti intenda
prendere per difendere ill diritto di sciopero
violato çlall'i1legittima importazione di « cru-
miri », incoraggiata daLle arutoritàgoverna--
tiv:e, che provoca sollo turbacrnJenrto dell'ordi~
ne pubblico, maggiore tensione degli anim:i
e allontana l'ausrpicato ritorno de~la pace
nelle campagne polesane (146).

GAIANI

Annunzio di interrogazioni.

P RES I,D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

R U S SO, Segretario:

Al Ministro dell'interno, per sapere se sm
a conoscenza che nella notte dal 20 al 21
aprile 1959 alcuni sconosciuti hanno spor~
cato di catrame il cippo marmoreo sorgente
sulla Passeggiata San Quirino, lungo il tor~
l'ente Tolvera a Bolzano, dedicato ai C'aduti
per la libertà.

Essi hanno ,cancellato l'epigrafe e hanno
disegnato una croce uncinata sul bassorilie~
vo che rappresenta un prigioniero dietro i re~
ticolati di un campo di eliminazione.

Poichè l'episodio si inquadra in tutta una
serie di episodi del genere, particolarmente
nel territorio dell' Alto Adige, nel quale, evi~
dentemente, operano cittadini italiani nostal~
gici dello spaventoso genocidia nazista, gli
interroganti chiedana al Ministr~o se siano
state prese misure per prevenire e reprimere
tali nefandi altraggi (42.0).

CALEFFI, BANFI

Al Ministro dei trasparti, per sapere in
qual modo siana state utilizzate dalla Società
cancessianaria le provvidenze specialissime
stabilite can la legge 7 marzo 1958, n. 237,
per l'ammadernamento della £er1'avia Suz.
zara~Ferrara, e per canosoere i prapositi cir.
ca gli interventi necessari a stimalare un più
sastanziale e rapida ritmo dei lavori a sod.
disfazione delle giustificate proteste e richie~
ste della popolazione che vede deluse e fru~
strate le sue legittime attese in proposito
(421).

TERRACINI

Al Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e della sanità, per sapere se Il Con~
siglio nazionale degli Ordini dei medici nella
seduta del giorno 11 e del giorno 12 apri~
le 1959 aveva facoltà, in base alle norme del~
la legge istituti va e del regolamento degli Or~
dini e della Federazione, di deliberare una
trattenuta dello .0,3.0 per cento sui compensi
clei medici generici, specialisti e ambulatorla~
11 dell'I.N.A.M., da devolvere a favore della
Federazione nazionale degli ordini dei me~
dici (0,1.0 per cento) e degli Qrdini provin~
cia1i (.0,2.0 per cento).
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Si chiede quali provvedimenti intendano
prendere a tutela delle disposizioni legisla~
tive e della intangibilità dei proventi del la~
VOl'O professionale (422).

BOCCASSI

InÙrrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Presidente del Consiglio dei ministri c
Ministro deH'interno e al Ministro dei lavori
pubblici, per conoscere quali provvedimenti
intendano adottare al fine di provvedere ai
danni conseguenti al terremoto avvenuto il
26 aprile 1959 che colpì numerosi Comuni
nostrani della provincia di Udine, e ciò in
considerazione della gravità dei danni, da te~
nersi in maggiore considerazione per lo stato
di depressione economica della zona, recente~
mente colpita da alluvioni di eccezionale vio~
lenza (820).

TESSITORI, PELIZZO

Al Presidente del Consiglio dei ministri c
Ministro dell'interno e al :M.inistro dei lavori
pubblici, per conoscere quali provvedimenti
si siano già presi e quali si intendano pren~
dere per far fronte ai gravi danni provocati
in diversi Comuni della Carnia (Udine) a
conseguenza del terremoto che ha colpito
quella zona il 26 aprile 1959.

L'interrogante sottolinea l'urgenza di prov~
vedimenti adeguati (821).

PELLEGRINI

Al M,inistro dell'industria e del commercio,
per sapere se:

a) tenuto conto dei gravissimi danni pa~
titi dal commercio agrumario nella provin~
cia di Reggio Calabria e più particolarmente
nella piana di Gioia Tauro e Rosarno, in con~
siderazione che i danneggiati non sono sol..
tanto i proprietari ma vieppiù i commercian~
ti che ,avevano acquistato e avevano pagato
{' dovranno pagare l'intero prezzo della mer-
ce di poi andata a male;

b) preso atto che il Ministero dell'agri~
coltura rispondendo alla sua precedente in~
terl1ogazione n. 610 ha fatto conoscere che

delle provvidenze, seppure di minima entità,
saranno prese a favore degli agrumicoltori
della provincia di Reggio, ma nulla ha dichia~
rato di voler fare in favore dei commercian~
ti che si sono sostituiti ai proprietari, ver~
sando ad essi il prezzo e subendo i danni che
in alcuni casi corrispondono al totale delle
somme sborsate,

per sapere ~ dicevasi ~ se non ritenga
giusto oltre che morale, emanare delle prov~
videnze a tutela della categoria dei commer~
cianti equiparandoli ai proprietari ed ope~
rando in modo che le provvidenze, ordinarie
o straordinarie, abbiano riferimento al pro~
dotto, oggetto di contrattazi'one divenuta ec~
cessivamente onerosa, e quindi agevolino, di
fatto, i commercianti acquirenti del prodot~
to (822).

MARAZZITA

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 30 aprile 1959

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica ,domani gio~
vedì 30 aprile, alle ore 9 con U seguente
ordine dell giorno:

Seguito della discussione dei disegni di legge:

Miglioramenti economici al personale
statale in attività ed in quiescenza (482)
(Procedura urgentissima).

Modificazioni in materia di imposte dI
registro sui trasferimenti immobiliari
(483) (Procedura urgentissima).

Aumento dell'aliquota dell'imposta dI
ricchezza mobile sui redditi di categoria A
e sulla parte dei redditi ,imponibili di ca~
tegoria B che eccede lire 4.000.000 (484)
(Procedura urgentissima).

Modim.che in materia di imposta UnIca
sui giuochi di abilità e sui concorsi pro~
nostici (485) (Procedura urgentissima).

Abolizione della quota spettante alla so~
cietà concessionaria del servizio delle ra~
dio~diffusioni sul provento delle tasse ra~
dtofoniche (486) (Procedura urgentis~
sima).
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Provvedimenti in materia di imposta ge~
nerale sull'entrata per i consumi di lusso
(487) (Procedura urgentissima).

Istituzione della imposta di fabbricazio~
ne sulla margarina (488) (Procedura ur~
gentissima).

Modifiche alle vigenti aliquote della tas~
sa di circolazione sulle autovetture (489)
(Procedura urgentissima).

Aumento dell'imposta di fabbricazione
sui gas di pet:mlio liquefatti (490) (Proce~
du'r'a urgentissima).

Istituzione di un diritto erariale sul gas
mietano confezionato in bombolle (491)
(Procedura urgentissima).

Modifiche ai diritti catastali previsti
dalla tabella A, alle,gata al regio decreto 8
dicembre 1938, n. 2i153 (492) (Procedura
urg entissima).

Agevolazioni tributarie in materia di
edilizia (493) (Procedura urgentissima).

Elevazione del minimo imponibile agli
effetti dell'imposta complementare (495)
(Procedura urgentissima).

La seduta è tolta (on 19,50).

Dott. AI,BEBTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parl,amentari




